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DIARIO POLITICO 
r-i^- •! 

= Padova, 19 Novembre 

In due gìoraì dac^è la Camera del 
Caputati ha riproso Io suo sedute non 
BÌ è veriflcatQ alcun incidente abba-
sUnza notevole per poter trarrò l'o-* 
roscopo suiràvvenìre riservato al mi­
nistero , e su quello della Camera 
stessa, 11 numero «ìei deputati presentì 
è ancora troppo scarso, e manca in 
conseguenza un dato eicuro per sa­
pere se il Ministero abbia sempre quella 
maggioranza, clie gli era rimasta fe­
dele quando la Camera prea^ le stia 
vacanze. Lo votazioni di un ceiilinaio 
di deputati, e nulla pifi, anche tutti 
favorevoli, non hanno certamente que­
sto significato. 

Per conoscere la situazione rispet­
tiva del Ministero e della Camera, 
bisogna quindi atìpettare che siano 
arrivati a Roma, e assistano alle se­
dute, ^uona parte doi deputati ancora 
assenti. 

Tuttavia non passerà inosservata 
i'apprqvazÌHne della proposta Crispi, 
che le interrogazioni e le iuterpellanxe 
vengano discùsso df>po I bilànci. Sip-
come ciò èra nei desiderio, aperta­
mente manifestato^ dal gàbin0i;^s Tes-
sersi fatto promotore d r questa dila­
zione il Crispi, accredita sempre più 
la supposizione, della quale si parlava, 
dì un ravvicinamento, e forse di lin 

Leone XUI, nella sua resistenza ct^n-
tro quelle, ch6 la Curia romàna chiama 
usurpazioni della Società Civile, e. il 
siatema dyl sqo predecessore, al ma­
nifesta ogni giorno, in ogni luogo^ ,o 
in ogni occasione,^ sempre più sensi­
bile, pio IX. era il Papa delio prote-
stéj delle querimonie, degli anatemi. 
L'attuale Pontefice ricorre anch'esso 
dì quando in quando alle medesime 
armi, ma conteuiporanoamente sì vale 
anche diquèjle altre, che facendo 
meno atrepHò, hanno però una p'u 
sicura efilcacla suìr interosso della 
Chiesa, com'è inteso dalla ^Ouvlĉ P̂on-

tiflcia. Ed è un fatto che avendo Rom i 
Vaticana, sotto gli auspici di Leone 
XIII, inaugurata una polìtica piò vi­
gilante, ha conspguiio un qualche 
succefiso, e va rigiiada;;nando quia e 
là una parte del tf-rréno che aveva 
perduto. Sarebbe ingenuità il non ri 
conoscerlo, e sarebbe anche una tra­
scuratezza pericolosa 11 non preoc-

caparcene. 
Còsi vediamo 'il Sommo Pontefice 

mettere dappertutto in movimento la 
sua diplomazia, e spie^-iaro, come ha 
fatto e sta facendo a Parigi, a Yinnna, 
a Berlino, a Pietr.>borgo, © perfino a 
CostantinopoHj un'attività incessanfe 

LETfERA, PARLAMENTARE 
^ 

, L'onor. Minghetti, in i:[na.- pqstp,, <iuaudo la seduta si a-
lunque circostanza della vita perse. L'onor. Deprotia aveva; 

Roma, 17 novCTìibre. 
r 

Fu detto più volte della prima 
seduta della Camera ciò che si 
suol dire . della prima festa, di 
ballo in carnovale': bisognerebbe 
cominciar^ dalla eeeóadalu. 

Alla prima se.duta' ì deputati 
•sono, di cónsi-ieto, rari nantes 
in gùrffUe vasto. ' ,. °. 

"Tutti '^ànno p^e vi sono nu-
meróae ó noiose formalità ' da 

.compiere,af^ra GUI la lunga.ope­
razione de! sorteggio degli uffici 
e mólti ri tar 'ano la loro venula 
finòbè sentono 1' odor...... della 

polvere delle battaglio p^ r̂l.a-/ 
méntiiri. 

politica, è sempre al suo posto. 
Io credo che_ degli uomini po­
lìtici italiani, dai 1848» uno 
solo, il Rattazèi, possa essere 
paragonato al, Minghetti por 
Ir operosità, parlamentare , per 
r assiduità," lo zelo nel disimpe­
gno dell'ufficio legislativo. 

,Piti tardi, verso la metà della 
' ^ 

tornata, comparve il Nicotera 
fl .sj-recò al banco della presi-

^deiiza a conferire lungamente 
'doli' òtìbr.'Farini. , • • ^ / 
', Dei deputati veneti ne eran 
presenti parecchi : 1' onor. Ca­
valletto, sempre , diligentissinio, 
F onor. -Tenani,-V.onor. Mauro-

Oggi 1* aula dì Montecitorio gonato, i 'onor. Vare ed altri. 
era fredda assai. Appena cento 
deputati risposero all' appello 
del presidente e si scorgevano 

Siccome i ìJìresenti non eran 
più di cento,, sì può aff'errqare 
che destra, sinistra e centro 

nel volto dei presenti sorrisi di i erano concordi nella...... nògìi 

anoho a;MàdrM per contrastare il N^^^/^^-'^'^^^^^ |^i^l '\"^^J^q"^l« .^^^^^^ UpUnione dei par 
priigram^a liberale d$l ministt-rt) spa-
gatiold, e mantenere in quanto è pos­
sìbile, i privilegi (iella iChiesa. 

tutti SI agitano. titi voglia farsi nella tr<'.scuranza 
i 

Molti ridevano chièdendo ?a i del m!»ndato parlamentare? 
i luce, come si chiede a un' amicò l ' D'el̂  resto, siamo giusti : come 

-La ietterà del Vaticano ai Vescovi ; , - , . <' „ • ì , ' • t I ~- . ' , 
SenatorJ, per pregarli di partecipare ^̂  Solfanello .per , accender l o . Si, possono accusare .t=mtp^viva-

accordo già concluse fra lui'e il-ga-^ «"a discussione deU0'lep:gi sà̂ ^̂ ^ ZigaroI.., , "' . . ^ , ' mente i deputati cha prolun-
-• •' •" • ' - "—""*" ^^ii'u*™^i„„„ ™i5.i.o. i î j.̂  ^ j^l^ f^-jg ^ ^ - nnzoì- gano il loro soggiórno ih fa-bìnettò, in còhset̂ ueuza dì che Wl fa- SHamento dell'istruzione, religiosa, è 
rebbe posto al Orispì nella pregettata «flO di quei passi, ai quali fom: Pio 
modiflcazione mìniateriale. 

Non possiamo certamente assicurare 
che debba «essere così, ma, dalla se-
duta di ieri, questa ci sembra la con­
gettura più'Ovvia e più naturale. Oon 
qwal guadagno poi del ministero, è 
ciò che 8i vedrà-

AtllTiià. «lei TaCicaiio. 
La diversità fra il piano seguito da 

,, , . fanello ohe un pò di luce sul a miglia?-.. 
IX con avrebbe pensato, jnent)fe,;per • „ , r , , - | ° :.. 
l'attuale,Pontefice non si tratta che situazione parlamentare!,.. : • Uuah attrattivo può avere 
di seguire anche a Madrid 
polìtica milUante,ióì̂ « :̂ noa SI stane» pan, ossia" aei capi-gruppo, non i K vero, però, d 'al tra parto 
mai..Bchebad^ali^ucc^^^^^^ se'. | che se i deputati rimangono a 
«^9ia»?ìsemplici ed infruttuose quo- ^uta che 1'On. Minghetti, mo-4 ^ 
rimonie. ^^^i^ sempre di diligenza nel-

r esercìzio del mandato paì'la-
mentare. 

"la stessa.. Begli uomini politici princi* (jiuesta Babilonia?... 
si stane» j pali, ossf^^dei capi-ghippo, non | É vero, però, d'altr; 

casa, non si dan battaglie... per 
mancanza di soldati. 

I ministri erano tutti al loro 
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— Non ancora, non ancora, rispose 
lietamente la signora Oervals; l'uo-
oeìllno resta volentieri nel euo nido, 
ma sciiot^ le alette e sporge fuori la 
testa. 

I prepnratiTl del viaggio furono 
fatti con ta,nta proQte%za .ohe cessano 
lo seppe fuori del castello. . 

Sia per caso, aia a, bella posta, la 

costanza non svegliò nel suo spirito 
aìottn sospetto. • 

Fresegul a camminare e escese, co­
me al solito^ fino a mezza costa sai 
rialzi coltivati de la spiaggia. 

• Si fermò sotto una roccia a pie 
'. della quale era un'escavazìone, tap-
j pezzata d'edera, In cui ei stava al ri-
i psro dalla pioggia. 
j II tempo diveniva più cattivo; acro-
• sol impetuosi spruzzavano le foglie in-
r giftllitè'é lavavano i sentieri sdrne-
ì ololL 

Celestino sedè con le spalle contro 
la roccia, le gambe serrate e I gomiti 
appoggiati isulle ginocohla. 

•Da quel posto ai vedeveno Io aiuole 
del giardino dèi Kerbrfjeau, con i 
meandri di busso, fino alle invetriate 
della serra.'' 

quell'aria sua abituale, ohe lo 
fa apparirò uomo scettico ed 
abile, pronto a trar profitto da 
tutto e specialmente dalle bizze 
degli avversari !... -

La seduta fu aperta coll'an 
nunìilo della dimissiono d' tin 
deputato ignoto, il Lorenzìni, 
rappresentante il 4** GoUî gio 
della capitale. Siccome non's 'è 
mai saputo perchè Lorenzihi' 
fosse stato eletto deputato,„Ò!, 
inutile ricercare perchè volesse 
dimettersi. • • ' , • ' ' \' [ ."• 

La dimissione non fu accet-
tata, perchè ormai è entrato 
nelle abitudini cortesi della Ca-
mera (ùoa so quanto lodevoli) 
di accordare un.cQngedo al de­
putati dimissionari. La proposta 
del 'ìons-'edò' fu fatta dall'òuòr, 
Pianciani. e appoggiata dall'on.. 
Cavalletto, il quale pronunziò 
poi nobili parole in elogio del 
defunto deputato Cavagnari dì' 

Parma. , , 
Coloro che oggi attendevano 

l'antiunzio di interpellanze po­
litiche'rimasero disingannati, f 

Sulla polìtica::„estei?fi non M 
annunziata alcuna interpellanza, 
ma può prevedersi che l'annun-
zio non sarà lontano. 

'11 ministro Mancini annunziò 
la presentazione d' un- Libro 
Verde, contenente documenti 
diplomatici relativi alla questio-

- J 

ì 

Ma'ìhquelimomentola pioggia sten- j dicesse, 
deva ooine una tendina grigia sulla 
prospettlv»/e celestino tentava in-

— Eccone una di beh nuova e sor-
preudeute! gridò la donna sbarran­
dogli Il pagao. Sapete ohe cosa ho 
udito adesso adesso? Il signor oava-
UerOj la signorina Irene e la signora 
G^ervais sono partiti questa mattina... 

Ehi fé' Oelestino scattando. 
Eli ascoltò con la faccia pallida e 

sconvolta come se l'avesse colpito il 
fulmine. 

I _ I n r 

— Sono partiti all'alba, continuò 
Magui; benclàèsla tempo cattivo, sa­
ranno giunti in un attiaio a MorlalXf 
ed ora già si troveranno nel battello 
a vapore* Domani saranno all'Havre, 
e dopodo^lani a Parigi. È Mimi che 
mi ha racsontato tutto questo; è ama­
bile la ragazza quando lo vuole. 

— i h l erhannolasoiftia quii mor­
morò Celestino senza sapere che si 

A . V ^ ^ à f H H ^ f T ' n ^ 

signora Garvaia tenne occupate le vano di distinguere se ci fosse qual-
parsoae di servìzio in modo che non , cune dietro la parete trasparente ohe 
ebbero tempo d'andare.» cIiiaQohle- . difendeva gli agrumi freddolosi dai 

i 

r I 

sui suoi passi e andò ad errare pei 
boschi fino a notte chiusa. 

Magui era troppo abituata a questi 
modi d'agire perchè potesse conce* 
pire il minimo dei sospetti. 

Dopo aver fatto il giro del villaggio 
per diffondere e commentare la gran 
nuovâ  era tornata a casa per pre­
parare li pranzo del padrone. 

E ì'^^va aspettato, come al solito, 
pazientfciuente, 

'Quand'egli ritornò, pareva un nau­
frago ohe il mai'd, avesse rigettato 
sulla riva. 

I suoi abiti grondavano, Il cappello, 
inzuppato cofae una spugna^ gU ca­
deva sugli ocelli, ed i capelli erano 
incoltati a òiocctie appiattite sulla 
fronte e sullo tempie. 

^gli era pallido come un morto. 
Bontà divina, come siete ri-

ne turco greca, lì Libro Verde 
:è già sotto stampa, ma non è 
la questiono turco-ffreca che in-
teressa grandemente il popolo 
italiano. Credo ohe l'Italia vor-

• \ ~ r _ • 

rebbe leggere i documenti sulla 
(Juestipne tunisina e sul viaggio 
Reale a Vienna,,!,.. Ma questa 
curiosità non sarà, almen per 
ora, appagata,, .: 
i ; Si diceva che egei il Oo-
verno, avrebbe presentato ira-
portanti progetti,di legge, per 

.l'istituzione del Ministero delle ' 
.• ^ ' . • I ^ ^ ^ " 

I poste e telegrafi e per la solu­
zione di altre questioni, ma il 

L 

progetto più importante presén- ' 
tato oggi fu quello del ministro = 
d'istruzione pùbblica sUU' auto- ; 
nomia delle UniversitiV ed Isti­
tuti superiori.,. 

Il progetto fu dichiarato d'ur­
genza, male dichiarazioni d'ur-
gonza nella Camera possono:pa­
reggiarsi, in efficacia, alle prese 
in Gànsidemzioné dei progetti 
d'iniziativa parlamentare. 

,Io credo che la Camera non 
discuterà il progetto dell'onor. 
Baccelli e che questi cadrà dal 

- * 

Ministero, prima che il ' siio 
progetto sia all'ordine del.giorno. 

L'on.: Cavalletto, sempre sol-
lecito degli interessi'pubblici, 
annunziò oggi una interroga­
zione aL ministro dei lavori pu-
blici-vcirca ai lavori ferroviari 
sulla linea Monselide-Legnàgo 
0 su altre linee venete. 

fi! restata sotto la guardia di i dottoI gridò Magu!̂  la quale avendo, 

rare nel villaggio, . i 
La stessa Magai ignorò flao AU'UI-

tlmo momento che i Kerbrejean an­
davano a Parigi. 

La/vigilia yognisanti,, Celestipp 
P l o l o t R^ol, c o m e l i y ^ O U t o , VOWQ 
mezzogiorno, oofà un libro sotto il, 
braccio, 11 cappello tirato sugli oo-
oii), e il soprabito abbottonato fino 
al mento. • . ,, . ;,,(•,-; • 

i l cielo era coperto di densa uttfet 
Btt tutti i punti, e lina pioggerella 
fredda cadeva Dn dalia mattina.., ,., 

Passando davanti,al castello, il tri­
ste innamorato noiilj'jipn qualche sor­
presa ohe,lfi permiane «lei primo piano 

rigori della temperatura. 
Una o due volte però credè di ve­

dere una donna vestita come la si­
gnorina de Kerbrpjsan passare dietro 
|ie invetriate. 

Questa Illusione bastava a renderlo 
felice pep'tutta la giornata. 

-Bogo un'ora d'attesa e di con­
templazióne, egli si alzò e ripigliò la 
jitrada di P.*", oon K anìnw esaltata, 
Il onore ardente di passione e tatto 
il corpo penetrato'd'una ghiacciata 
kmldità.... ì-

^Mentre passava leutìmente sotto la 
terrazzai vldfl'Tealre'Magul/•• 
i ^Jba. vecchia us^va dal castello e 

Pierina, la vecchia cameriera, ri­
spose Maguil ed è contenta.... Adosao 
10 pare 4'esser la padrona del ca­
stello. « Ah I mi diceva poco fa, non 
mi annoièrò punto così sola.... La 
signora Pierina non comanderà sopra 
di rae.V.. Mt alzerò ^quando vorrò, e 
così farò per andarmi a letto.... Leg­
gerò In biblioteca.... passeggerò quan­
do mi aggradirà, e mi metterò tutti 
i giorni l'abito della domenica....» 

Poi mi ha domandato notizie di 
voi, e l 'ha fatto in un certo modo 
il quale ini ha provato abbastanza 
che esjsa ha per voi dell' amicizia.... 
Ohe le dirò da parte vostra quaiidò 
là-rivedrò? 

preveduto il caso aveva acceso uh 
buon fuoco òhe riempiva la stanza 
con il suo splentlido chiarore. ludos-
saie altri abiti e fioaldatevi un po' 
priiàa di mangiare. Slete tutto in­
tirizzitola •;/'*"'' "• ""•;• 

- - ló non ho freddo, risposo Cele­
stino lacònicamente. . 

— Allora mettetevi a tavola,- sono 
tre ore ohe il pranzo vi aspettai . , 

— | ò hon ho fame. 
— la , tal caso sie^^mmalato. Non 

è sorprendente conuT vita che con-

eti.a su questa notte per fare i mle^ 
preparativi di viaggio; domani mat­
tina parto.... 

— Ohe mi dite? gridò.Magtti slu-
peftttta. E dove andate? 

— A Parigi. 
- To' 1 voi pure ? ripigliò la vec­

chia sempre più stupita. E là vedrete 
forse i Kerfardjsan? 
: — Può darai, rispose freddamente 
Celestino. 

— Quanti avvenimenti, l'uno dopo 
l 'altro! mormorò Magui, e che dl^ 
verrò io? 

— Voi mi aspetterete qui tranquil­
lamente ed avrete cura della casa. 

F 

E senza più tardare andò ad aprire 
il vecchio armadio, e cominciò a ca­
vare i capi migliori del suo vestiario. 

Magui lo considerò un'momento iid 
silenzio; poi gli s'avvicinò e gli disse: 

—• Ascoltatemi, Oelestloo : io sono 
una povera donna che vive al vostro 
salarlo.; ma è precisamente ,perchè 
mangio il vostro pane ohe debbo parr 
larvi secondo coscienza. 
; Voi tenete tuu. vita ohe guasta i 
vostri affari e vi nuoce in tutti i modi. 
Io su bene che siete saggio, ma ma­
glio varrebbe per voi spendere.qual­
che moneta al caffè, dopo aver fatto 
una buona giornata di quello che 
correre dalla mattina alla sera pei 
campi spaventando le passere. 

Volete ohe vi dia nn buon consl-! 
glio? Celestino Plolot restate a-casa 
vostra, lavorata nella vostra arte, 

, .T- Impossibile! e perchè? replicò 
Magui. I partiti non mancano. Un 
uomo bello come voi, ohe ha casa e 
scudi, è sicuro dì noa morir celibe...-
a meno che non abbia fatto dlvlsa-
mento di sposare laSglta d@l re di 
Francia, oppure una Kerbrfjeaal 
• .L'ultima parola fece trasalire Ce­
lestino. 

EgU guardò Magui tutto turbato, 
come per domandarle se avesse sco­
perto il suo.segreto. 

Ma la vecchia che non aveva pen-
sato mal ftd una tale onormezza, pro­
seguì facendo rooohietto: 
, m Siamo stati giovani e sappiamo 
come e perchè viene V amore alle ra-
gazze< I o n e conoaco una ohQ sarà 
molto alUltta udendo ohe siete por-
tito-:--.. 

"p- B ohi dunque? I*a piccola Mimi? 
disse Celestino con superbo disprezzo* 
E via, spero che non si sarà mesfia 
ìa. testt^ una slmile pazzia! Se cosi 
foase per disgrazia...* ebbene I Iftmia 
assenza la guarliàl... \ ,r 

XI, 'f .^ 

erano tutta chiuso; ma questa cir- corse incontro a Coleatlao. 

^ • \ 
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ducete. Vi farò una buona Infusione 
d'artemisiai e quando V avi^te, feen ̂  
calda tieìlo stómaóoT^vl i3ap̂ ^̂ ^ ^ ammogliatevi prima : ohe = finisca 

\ letto éstìdereta per la pasaiegglatadi j l'aniiOi - ' 
••-' Le direte che sto bene, ria^oae ì oggi, e domani ne, saranno dlstfjUl ì̂  Celestino alzò le spalle e disse con 

bruscamente CeléstiDo,* ' '' "-''''' • ! gli eJlettl. ' ' ,'\:^, ;,j ^ riso forzato: 
'E B'ehk star più lungo tempo ad' i — io non ..ho lempc) ^'i^bdsjre, a ] \ „ ^ Ammogliaii-ml ÌOJ,-ÌQVÒ, î mpoasl-

asooltare la vecchia serva, ritornò Iettò, rbpo'ae Òeltìstino: bisogna òhe b^lQ.... : . , 

: Celestino Plolot partì 11 giorno dopo. 
!- ' La vecchia serva P acioòmpagaò per 
%^ pezzo della strada, e dopo averlo 
salutatOf si affrettò a correre al ca­
stello per esser la prima a portarvi 
la notizia. 
\ Mimi udendo ohe Celestino puire 
jera andato a Parigi manifestò una 
medioore sorpresa e rispose Iaconi" 
oamente: ^ ' •* 
\ — Si annoiava'qui, evidèntemente; 
!ebbenel buoh viagglol... '•"' 
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L* iatorrogazìono sarìi s i ! J|i[pói0|»piidare tanto ptogTMSo della 
scienza..iOggi djjptinti con ui^tro al-

- ] i -X ^ - > - J - ^ - E - j - ' ^ . % 
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in a l t r a seduta, ,̂ ,̂ ,̂ .,,, 
dai bilanoi. p e r c h è ^ p t fu ajoa-

messa la massim^^ona le i n W 
pellanzo non dobfi&Q lààì c(^ii; 
fondersi coi b i l |noi , corno è 
fece sposso, con 'danno M la­
voro par lamentare . 

L a discussione del bilancio 

d 'agr icol tura industr ia e com-

mercio non sollevò oggi inci-

denti notevoli. 
Il miriisiiro Bert i , r ispondendo 

• J ' ^ T 5 > 

agli onor. Caval let to . Mocoani 

ed al t r i ohe par larono sull ' i-

struzione a g r a r i a , foce elogi 

della Stazione Bacologica di 

P a d o v a e della Scuola Enolo­

gica di Conegliano, della quale 

l 'onor. Cavalletto' avea disccu^so 
con molfa lòde. 

Si approvarono dieci capitoli 

di q^uel ttilartoìo. 
I n conclusione l 'odierna se« 

du ta della. Camera non ebbe 

importanza po l i t i ca , ma può 

prevedersi d i e fra pochi giorni 

i ferri ai scalderanno e òbe non 

passerà lungo tempo sènza olio 

l 'aula di Monleoitorió diventi 

Varena d*una delle più vivaci 

e decisive bat tagl ie pàr lamen-
, . . - • • 

ta r i . • • ' 

< K«irvi reco nessuna noilzia spia-
covofei' Maestà I » 

^vAUSTRIA. «UNGHERIA, ìfi. ^-^^31 
%& d^Oatta^o! JO.;y 

Sì preparano gravi avvenitneatl nel 
Hvoflcie e ilisjle Bocche li» Seguito 

Di gentilupraini o<impaghuoli Iftî Stti \^Ua comparaa in quel paesi confluarì 
'iBcarsozza ft tanto lamentata dal iai- ; di varie banda armate di Bosnesl va-

1* ocehil^lo 81 vedèVaho unatV renfe 
,'.dl agei^ii e d|L gpstaldl sceUl^dal ^ 
inizio agrario, di Treviso fra i 
•gliorl d^l suo oirconàario./ ' 

I fj * ^ -
I r-^ < L 

Poi fa ril^Tato che le palàtì̂ OHe j J|l|io o l i n o n e : '̂̂ ^ poi per 
erano anche state ^ ^ s e in circola-j Col l'* (iicorntìrocominciera^na tante ragioni vleno esclusa 

lezioni ed éer^^^itfoi ha i» IMdea d̂  

niBtro Berti, -vidi i genatéH Rei'édin 
Peciìe e Tanari senza nominarvi quelli 
dei paesi Ticini. 

Pel giorno della chiusura il Muni­
cìpio ha trovato modo di offrire uno 
straordinario e_ per noi nuovissimo 
spettacolo: r ascensione di un aero- troburgo,-al Journnl de Genétte: 
stata. 

fìutt dàll* Erzegovina. 
La gendarmeria del Grivoscio e del 

Distretto di Oattaro ha chiusa ogni 
comunìcazioriS^ool Montenegro. 

[Indipendente) 
RUSSIA, 15, ~ Tc!e^!rafano da Pìe-

slone. 
Oonsoguentemento .l'ognazzo/i^^^ 

dramln e Masotì ftirono tratti, ijle 
A^ise per riapondere |del reat9;:?^di 
fabbricazione di monéta, contraffa-

Palfìtìtra co 
' gbci'éii op 

allo SyMuìeridlan 
eendo quella di regio conio da cent-10. ; circa'Wtte anni j ' ^ e f t t r e g[u 

sulla riva del Canale delle Aibere^ vi • * 

Il dibattimento ha assodato le cir­
costante che slamò venuti esponeni3o. 

In seguito alle diseiisaioni tra P. M. 
e difensori e al verdetto dei giurati -
che Htennoro Vendramiu corno com­
plice non necessario ed il Ma^ou co-

Albergatori ed osti apparoccUiatovi Scliuvaloff sarobbo nuovamonto luca-
•; La vóce, secondo dtfl^il^ conto | me delatore, cui la leggo-caso uuìco 

- ^ . < . t . . 4 * k É É . I H A I 

ad un gradito sacchpgr;ìo. 
Delle corse dì cavalli sono troppo 

in ritardo per parlarvi. Possq dirvi 
soltanto che i nomi ii Oourcko Q ài 

rlcato dì funzioni pubbliche. Questa 
voce senza dubbio ebbe origine dal 
fatto che il conte SchuvaloiT, procede, 
in sostituzione al signor Urussow, 

Vanaalo attrassero domenica tanta ' gravemente malato, il dipartimento di 
gente che avrebbe popolato un vasto ÌGglslazione al Oonpiglio dell'impero. * 
ippodromo, e la gara di quello due ce­
lebrità dello N;poW fu veramente in- ! - l i^ . - - ' -

teressante. Domani questi due cavalli j 
si riproduranno p«r una corsa di ; 
onore. 

ATTI UH^FIOfAL! 

_ ^ r-

KOTIZIE ITALIANE j 

1 Lâ  oaxxPtta Uffioiafe àél 1^ no-
i vembre ontiene : 

Nomine nell'Ordine (iella Corona 
d'Italia. 

Regio decreto 10 ottobre relativo 
agli stipendi degli nfìlciali tecnici dei 

ÌLeggesi nel Moni- 1 Commissariati per la sorveglianza al-
Peaercizio delie forrovìe-

R. decreto 13 ottobre ohe modifica 
latnssa sulle polizze stabilite dàlia 
Camera di commorcio di Girgenti.; 

accorda iMmpunità - la Corte con­
dannava Tognazzo Paolo a tre anni 
di rochislono; Vondramìn Napoleoni-
a un anno di carcere, computato il 
sofferto ; ed assolveva Mason [Federico. 

Notiamo Ohe questo Mason è quel 
medosimo che, alcuni mesi addietro, 
giocì) un bruttissimo tiro ali* autorità, 
preso ut un dosi di notte ai P.iolotti e 
dichiarando eh* egli aveva aramazzato 
un ucmio. 

« r - ^ T f w j i j f i i I ifiihiAlMiAMEsf^VA^feKf^ 

r 

(Corrispond. del Giornale dfPfiidovà) 

Coneqliano, 17 noveìiibrc. 
La Giurìa è quasi al termino del 

suo diligente e còscf^lbso l a v o l ^ d 
oggi fappao appìicata alle riapettive 
macelline la tabelline collo confor.fcer-,! 
voli parole ; Medaglia 4' orOì, H^^'^f 
glia d'argento, posdornani al più 
tardi saranno assegnato quelle di hron~ 
gQ e le menzioni onorevoli e Dome­
nica SO, giorno della cl^iusura di que-, 
sto tanto lodato Coat-.orao ai farà la 
solenne distribuzionó "<lei premi. Nella 
sperunZa'che il vostro Oioraale sia 
il-primo a pubblicare' i nomi d'egli 
espositori finora premiati vejli tra­
scrìvo in fretta. 

Medaglie d' oro': 
Atout sèignéur ioitt honneurl'Go-^ 

misfiip : dal;.dptt,, Antonio Carpane, 
noin^ assai car(ì alla scienza p v^nto 
di questa sua natale città, per l'ap­
parato di fabbricazione del vino spu­
mante, prodotto questo già noto in 
Italia'e fuòri e ciie spariamo'dGatinato, 
in non4ontaì.o avvenire, a far con-
correiiiia allo Sciampagna' 

Poi ir Bernasconi di Milano per di­
stillatore locomobile, intermittente, 
il quale fu acquistato dal Ministero 
d'AgricolttìTa-lhdiietrìa e Commercio. 

MabiUefrateUidlAmboiie per torchio. 
Calzoni Alessandro di Bologna ideni-

Medaglie d*argentò: -
Fratelli Ronfiui di Treviso per 

stiìUtrice- --- y ' '- • ' . • • ' . 
Syrowy Francesco di Vienna per 

pompe. 
Fratelli Mure di Torino per pigiatoL '̂ 
Pini Santo di Oollegliano meooaniuo 

dimorante a Vienna per sgranatoio 
d'uva. • ^̂  

Mussi fra talli di Milano per il ^on-
ceatrutore del mosto, 

Mazzini e Marchesi di Milano per 
capsule'e stagnole •fabbricate a vapore-

Siemens Federico di Dresda por 
bottiglie in sorte. • ^ • 

De'Carli fratelli di Gonegliano per 
botte da 50 Ettolitri fatta con doghe 
del Montello. •-

Ho veduto che non mancano le so-
lite cortesie, quando le Ksposizìoaì 
sono sul chiudersi e ricordo por eaem-
pip i seguenti doni -ajla R-.,ScBql% ,̂̂ i 
Viticoltura cheiebbe ìljmerUo priuoÌ£,ale 
della beijia riuscita; , ,i, 

.5 Ijpttì d^ ^tplitrÌ.5.dfiUa J'atfcoria 
Feuzi in B. Oasciano presso ;̂ Ì?̂ eo?ê  

2 modellini di torchi della Casa Ma-
bilie, ^ i .\ ,1 M "r. 

1 pigiatolo con uui^g,torchio, del 
meccanico Pini. :̂ .à̂ r 

L'Esposizione fû  fino ajn^i^.visi­
tata da oltre 5000 persone,, concorso 
veramente grande so ai considera la 
su» specialità, 9 fatalmente il poco 
motivo che per la sempre scarsa pro­
duzione della materia prima, ai haqui 

: ROMA, 18 . - -
tare ; 

« Alcuni Kiornali insistono nel rite-^ 
nere che il' marchese di Noailles, am­
basciatore dellâ  repubblica francese a 
Roma, sarà richiamato. 
. Secóndo notizie pervenute alla Con­

sulta, il signor Gambetta desidera che 
rimanga al siio posto. » 

GENOVA, 18.^-Martedìraattina alle 
ore 5.27 fu avvertita una scossa di 
terremoto in senso ondulatorio della 
durata di cinque secondi; i ^̂  
, Dopo circa 15 secondi fu avvertita 

una seconda scossa forse più mite 
della prima. 

POTENZAv 17.— Arrivò a Nola 
i'onor. ; deputato marchese Oocozza. 
Ebbe un affettuoso nceyiment9 alla 
sta?:Ìone ferroviaria. La piazza era 
tutta imbandierata: is'folla grande-
fa suonata liL marcia reale. 

L'onqr. Gocozza non è ancora gua­
rito completamente dalla frattura ri­
portata nel disafìtro di Sarzana, 
, SALUZZO, 17. - Scrive la Gazzetta 
di Saluzzo :̂  J' .' 

«Paro che la difllcoltA suscitatasi 
contro la nostra ferrovia tenda a. ri­
solversi senza punto ritardare il corso 
^elle pratiche^ esistenti, di fronte al 
contegno fonao e risoluto addimo-. 
striato da taluno dei Qpmuni interes­
sati ì che ebbero occasione di pronnn-
ziarsi di questi giorni. 

r , , 

Sembra anzi cho il Presidente del 
ComitaI,o ftjrroviario, vista appunto la 
poca fevorevole accoglienza fattasi alla 
mozione della Deputazione torinese, 

CROIACA CITTADUA 
E ÌSOTIZIE VAUIlil 

K l-P^ - - IL i i ^-.> -^t .^ . , . ^ - j ^ l ^ t i V - l t f i 

CRONACA GIUMZIARIA 
CORTEI D'ASSISE ,, 

I 

B W I S I O N E M I L I T A R E . — 

Ci 8Ì annunzia l ' a r r ivo di Ga-

but t i di Bestagno Conto Casi­

miro, Tenen te Generale, Co-

m a n d a n t e della Divisione Milì-

t a r a di Padova . # 

cadde entro, e venne travolto dalla 
corroute Ano quasi al Ponte della 
Morte, ove da due coraggiosi popo­
lani che si gettarono, vestiti, nel-
l'acqua, potè a stento essere salvato. 

Altre vòlte abbiamo làtóéhtator ab­
bandono in cui si lascia quella loca­
lità, 6 la cattiva manutenzione del­
l'argine, per cui non è meraviglia 
che simili accidenti possano ripotorsl, 
e riescire più gravi di quello dì ieri, 
non trovandosi ad ogni pie sospinto 
dei geqerosi pronti a sacriUoarsl pel 
b'ene dogli altri. 

i reclami più volte presentati dagli 
abitanti, rimasero î empre lotterà mor­
ta. Vogliamo operare tuttavia ohe, in­
sistendo, Bì ottenga qualche coaaV 

C è un altro lagno da fare. 
Quando i ragazzi si avviano al gin­

nasio 0 vi ritornano tutti i giorni, il 
muricciolo di Vìa delle Albero servo 
di tappeto verJe agli innocenti passa­
tempi di tre 0 quattro mascalzoni che, 
con le carte alla mano, rubano a 
quogli inesperti 1 pochi centesimi che 
possedono, iocehè, se non erro, non 
è permesso dallo leggi, ed è aflllato 
alla questura di impedire. 

n ragnj-Ko che l*altro ieri fu tra­
volto sotto un ruotablle - ch'era pre-
cìsameiito una bara - venne dichia-

Il sig* Leo Benv^nuèi^ già noto per 
'^^K iraportaatìBshui siudi e pregevoli pub* 

^^gazzet^di blicaniòm Slille antichità: estendi,;ha 
^a pubblióato t^atè con questo titolo e 

còl tipi dt^llif Zanichelli di Bologna lì 
facsimile di un autografo del Foscolo, 
composto di duo partì, contenente la 
prima un plano di gtudìi,.6 l'altra 1* in­
dice dì quanto egli aveva ideato e 
scrìtto in prosa e In verso fiuo al­
l'anno 1798' li piano degli studil com­
prendeva la morale, la politica, la 
motaPisica, la teologia, la storia^ la 
poesia, la critica e le arti. 

Il OarrQr, che disse ave^e questo 
autografo impurtiuiza nessuna e gran­
dissima^ giustamente osservava come 
Il vedere quali temi il Foscolo sce-
gUessQ di preferenza, quali forme di 
comporre gli fossero preJilette, che 
autiirl studiasse quale ne portasse giù* 
dizio, è 3.uola effettiva, né può tor­
nare che ad uiìbtà molta r intendere 
la via tenuta per giungere alla sua 
meta da un iogogfo dìsUatò. 

U Sig. Leo BenDùnuU fecS cosa uti­
lissima con questa pubblicazione, dtalla 
quale gli amatori e cultori delie let­
tera italiane gli dovon essere; r i | 
scenti. -

P m / G o n t e Cav/G. Ridolft- - P. Jtf-
Oav. Galletti. --Df/*. Avvocati 

-L 

Fiprioli, Ros^i, Venturini. • . . ^ 
Gli accusati sono tre e si tratta dì 

moneta falsa - precis'amonttì dì pa­
lanche. Povera cosa, in vero, ma 11 
codice, nel reati,contro la- fede pub-' 
blìca,, è tremendo, 
; Tognazzo Paolo trasportava nel no­

vembre 1680 le sue tende e la: sua 
famiglia da Torranegra a Campodar-
sogo, nella casa di Mason Federico. • 

Strettasi un po' d' amicizia fra, il 
Tognazzo e il Mason, quello propose 
a questo di farlo ricco, fabbricando 
dei soldi. 

MasoUf sullo primo aderì, e a Oam-
potiarsego, nell' ombra e nel mistero, 
si prepararono gli arnesi necessari 
alla nuova zecca. A tali apparecchi 
prestò mano un terzo individuo, Ven­
dramiu ISappleono, fabbro ferrajo 
presso la fonderia Rocchetti, il quale 
recò a Carupodarsosjo carbone , un 
crogiuolo, un conio di ferro, dei, 

In terpret i anche elei sent i -

ment ì di ques ta ci t tadinanza, 

che si dimostrò sempre cortese 

ed affezionata verso il nostro 

valoroso esercito, ed ebbe sem­

pre la massima deferenza poi 

SUOI Capi,, noi diamo al nuovo 

Comandante di citieata Divisione 

il più cortiiale benvehu^,o. 

l ì Generale Gabut t i è insi-

gnitó dei seguenti o rd in i : 

Commendatore dell 'ordino dei 

Concerto che la Banda del Comune 
di Padova darà iu Piazza Vittorio E-
manuelo il giorno 2'» novembre dallo 
ore 1 alle 3 p. (tempo permettendo)* 
1. Marcia - In viaggio - K?izzi. 
2. MazurXa - La Fioraia - Zatta. 
3- Duetto - Faust - Gounod. 

BàirArgino. 
J r - I I 

SS. Maurizio e Lazzaro. 
- Grande Ufficiale dell 'ordine e<l A.O. piombò sul st^icìato, procurau 

l'ato dal meilici fuori di perìcolo. 
Il caso luttuoso avvenne proprio al '•A. Sinfonia - Mignon - Thomas. 

Ponto Molino. - Buttato a terra, uria ,6. Pot-pouril • BoGcaccio • Suppè. 
ruota della &ara passò sulla,schiena 6. (Iran Ballabile - Le i^a/e rf«; fieno -
dol fanciullo, Fortunatamento non era 
carica. - Guai allora 1 , ,, , 

Sch ia r iu iBi i t a . - Il Venuti Gìor-
glo, ette U 17 coKrento si ruppe uua 
gamba fuori di Porta Savonarola, 
non è r appaltatore degli Sta^j Co-
muualì, bensì ,vtn seraptie0.-.e3att^re, 
mentre l'appjiìtutoro è FoptanaSfiute. 

Sbor iUa «ol>euitv, —̂ 0. Antonio, 
oste, camminava Jer dì netto per Via 
deLSerVL Era ubbriaco sfatto- A un 
certo punto^io gambe^nonio ressero più, 

della Corona d ' I t a l i a . 

Cusseorto che la banda del 39' 
reggimento fanteria siiónetà il giprap 
20 novembre dalle ore 1 alle 3 p. ìn 
Piazza Vittorio Emanuele/, 
1. Gran Marcia - La [Rivista Miti-
^mta7'e in.Padova ' Danieli, 
2. Preludio e Introduzione nei Rigo:^ 

ietto - Verdi. ' . j ! 
3. La Steiia Confidente - Robaudi» 

. . i l . . I • h . J ' 

4. JFinaie i" - Isabella d'Aragona -
Pedrbtti. 

5. Polka . Margherita - Gatti. , , 
6. Sinfonia - Jone - Petrella. 

fl9,vi§h, 

T'tVVCfO fllSLlO STATO CiVlt.0 

paUfou ecc. ecc. , . ,:. 
Quindi - tutti e tra - cominciarono 

non abbia neppure creduto necessario I ^ lavorare. E, la via di semplice e-
àì convocare l'assemblea del Con- sperimento, compressero in apposito 
sorzio. . . , - • • -

Desideriamo che così sia realmente, 
ed^ aspettiamo di vedere nel corso 
deir inverno mettersi njane al lavori 
del primo troupo, onde porre termine 
ad ogni ulteriore discu?:SÌone. >̂ 

%l dosi una grave. ftoìta alla testa. : 
,y\ -Venne Iraspartato: â  casa sua. 

Medo,glia r a r g e n t o al vaìpr- i » c e o , i s t . „ A-Massanzago s 'è ' '^^)^^'?f ; C^^e Memorie - B^rca--
mil i tare . , ^ bruciatala masseria annessa àirabi^^^^ 

Crediamo ch'egli assumerà il ta?4dri^Be>posQidoiite BrocóhìLuiiillo.'j 

Oonmndo della Divisione do-^^^fI^^^^^^^ 
' . . •. ) di'l;. IIOOO. Era però assicurato. 

mani 20 novembre 1881. ^ k constatò chr'l'HnGandio fu prò-' 
ai, ejttlvoraKà.—Neil'albo della dotto ilal camino del fornello sotto-

r 

postò al fienile, ove alcune donne sta­
vano facendo il bucato-

NOTIZIE ESTERE • 
' i l - ' ' ^ 

, . . . . . I • . 

FRANCIA, 16. " Mandano da Pa­
rigi: 

Per la riforma della magistratura 
si pensa di sopprimere molti Tribu­
nali e di ridurre il numero dei giu­
dici. 
i Tutti.i magistrati clericali saranno 
dispensati dall'impiego per soppressio-
»^ d'utBcio-^i; / , , . 

Il miniatro Bert età preparandomi 
progetto per sopprimere completa­
mente r insegnamento religioso nelle 
Scuole. . .• 

"- Il Napolèon spera che x demo-
pratici sinceri e il paese delusi dagli 
opportunisti, non avranno presto al­
tro rifugio che la restituzione al pò­
polo del diritto di eleggere di suo 
ĉapô  cioè lanRevisione opportunista. 

] ^ - t l ^ - - Quasi tutta la stampa de­
plora.e condanna due frasi del Gam­
betta pronunciate 1' altro giorno ^\W 
Càmera- -ĵ -̂"̂  ^^••'- •- •• '^ :̂ 
l Egli aveva parlato di sotterfugi'^»' 
dì sottigliezze indegne d'essere giU' 
dicale, • >̂5 !^ ^ 
l ,4̂ gU occhi della Camera niente avea 
potute giustifloard queste espressioni 
:eccessive del Presidojito del Censi-

g l ì o . . ' ' • • ' • ' •" • • • • " ) 

GERMANIA, 16. — Si racconta che 
alla prima udienza che ebbe dall'Im? 
peratore il principe di Bismarck di­
cesse, entrando, al ano Sovrano : 

stampo di terra un quarto di fiorino 
arroventato, che però si liguefeca a 
il tentativo abortì. 

Un altro fiasco toccò ai monetari 
I r 

faùi quando vollero provare la fab 
bricazione dei franchi, .^^^ùiparono 
ranno e sapone» senza cavare un ra- j 
gno del muro. 

Si vede ch'orano inesperti; q̂ uaai 
neppure air abbici della scienza....'. 
monetaria. 

Ouir argento non si riusciva ; e al­
lora si volsero al rame - alla palan^ 
chèj e di queste * in una notte di su­
dori non lievi, ne fabbricarono 14, 

I _ I ^ ' ' 1 

Così vanno il 1 gennaio 1881. A ce­
lebrare capo d'i^nno,, Jjlason pigliò 
una sbornia, e in vino veritas. -Dif-
fatti egli narrò degli occulti armeggìi 
a Boaretto Q-iuaeppe j poi, consigliato 
da postili,'si sbottonò anche col Sin­
daco dei paese e fcol brigadiere dei 
R.R, Oarabiaieri, che diede al ^ason 
lire cinque onde potesse proatarsi al-
r acquisto dei moKzi occorrenti alta 
continuazione della fabbricazione, e 
poter cosi cogliere in flagrante il To- | 
guazzo e li Vendramin. j 

nostra Università fu pubblicato il se* 
guente avviso: 

Ai sigg- Studenti di Chimica, 
Riprendendosi ora, come tutte le 

ftltre, le lezioni di Chimica dall' Ill>'* 
sig. prof, Filipp\:zzi, S. E. il Ministro 
della Pubblica Istruzione, dopo di 
avere ricordato.che gli studenti pos­
sono, per" 1* a r t 59 del Ucg. Gen,, 
presentare richiami al Rettore e al. 
Ministro, vuole avvertiti gli Studenti 
della dotta scuola. 

« che persistendo GS%Ì nel proposito 
« di perturbare nuovamente T. ordino 
* doir Ateneo, ed ove il Consiglio Ac-
< caiemico da per se stesso non valga 
«a contenerli, il Ministero, in osse-

• j ^ ' , ^ I X 

« quìo alla disciplina, potrebbe con 
«rammarico vedersi obbligato ad or-
fi dinaro la sospensióne del corso, con 
«la perdita dell'anno di studio por 
< gli studenti che vi,appartengono, » 

Il Consiglio Accademico, che il sot­
toscritto ha ì' onore di pre;àedere, fa 
assegnamento sulla saviezza dei sigg. 
Studenti, a C5UÌ il presente ayvisp è 
indirizzato perchè abbiano ad Unifor­
marsi alle dìscipliue accademiche. 

Il Rettyrj^^, , ., , ^ 
E. MORPÙWS ^ 

VII p r e m i o . -^ Jl nostro i^gregio 
amico Mu^nadiott., Giovanni professore 
di fisica neir istituto Tecnico dì Porli 

•4 

A Oasteìbaldo andò in fiamme la 
stalla del pescatore Lovato Giovanni • 
Danno L. 30 . Causa accidontale. 

* 
4 * 

Finalmente a Tribano itiifiioco àU 
strusse un casolare della proprietaria 
Parto Maria, tenuta in affitto dall' oste 
Piva Tomaso* Danno ^oocoplessivo 
L. 1450. 

- i •• 

Cnni-gllan^». — Telegrafano da Go­
negliano QX FanfUlta ; " 

li Giuri, dopo vivacissima discus­
sione e a debolissima maggioranza, 
assegnò •medaglia d'oro al Guy, eli, 
Lione, per la distillatric$ VillarJ-Rot-
tner. . 

Assegnava poi i seguenti premi: me­
daglia d'argento ai fi-atellì Uouflni, 
di Treviso, per il,^distillatore, e. ai 
fratelii Mussi'ĵ  dì Milano, pel eonden' 
satore del mosto ; mailaglia d' oro al, 
prof. Carpano, dì Gonegliano, per Tap-
parecchlo di fabbricazione dei vini 
spumapti, e, confermò la _ mQ'Jaijiia 
d'oro ptttìnuta aMilano, al professori 
Carpano e Oombonl per le economia? 

Il Giuri continua i lavori e gli espe* 
rimenti delle macchine addette alle 
altre classi del concorsOp ,, "̂  

, ^ ^ - _ I ' 

IJifc Quisdierp. —. Leggesi nei fogli 
roiuaru : „, . . . /,• •' 

«Il signor Isacco Todros è un gio*̂  

lìQllMtino 4el lo e i6 novembre . 
..^.,, ,,;•;.;.NASCITA,-
Maflchì N- 2- rr Femmine N , 3 , 

MATRIMONI 
Bonora Odoardo di Ausilio cocchiere 

celibe, dî  Gonegliano, con Oanabarotta 
Teresa fu Mauro cameriera nubile, dì 
Paiova. " ' ' 

MORTI 
Martigaon Antonio di Pietro di 

mesi 9. 
Gamberìn Gherardo fu Giovanni di 

anni 68 canottiere coniugato-
Cosai'o Anna fu Pietro d' anni 52 

industriante'imbile. -̂ â̂ ^̂  -
Garon Giuseppe fu Giovanni d'anni 

75"̂  villico conigato. 
Simpuetto Pasquale fa Giovanni di 

anni 31 facchino celibe-
Rossetto Giacomo fu Angelo d'anni 

55 cafftìttiere coniugato. 
Tre bambini esposti di pochi mesi. 
Tutti di Padova, 

^^m -i^m 
L 

L 
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fu tesi^. presidiato iaU'Rsp'isizione ifi-
II Illason non manqò a fi,uestQ in- , tornafiioliale 4 l̂̂ t̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ;»t,,Parigi 

carico, ma essendo corse dèlie voci ' coùà in^'laglìa di Voiizo perjl sno. 
indiscrete, - e volendo il v'endramin ; Ascoltatore endogeno, strumento de-
ritira^ai per timore d'esaere scopertq, • atìiiatn' a preaiinun^iaje. i torreinpti viyutto di poco, oltre i 35 anni, am-
U brigadiere Oarrotti, dubitando, che , qualclia ora j , |.jjl '̂yl(^ quuUhe giorpq > raogliato, e che ha mosso insieme una 
il risultato delle sue indagini' ^oaae ; primd,,,i^'ys.s'ere (lueùa l'unica meda- bel^a for.tjiq^ n9Ì^^9mmmwV-4al^qwal0 
per svàii}.̂ 6, ver^p^l^.or^. 9 ^^Ija ĝ era • glia aaseguata alla.^(?l£^sp;^dagM-iatru-, si è 9r%.Ritirato,, per, ^i velasela tran^' 
dèi 3l geuiiaio decòVdu,- s'introditsae ; menti sist/tici ed i nomi degli illuKtri qulllauiente. , -, / '. ' . 

' " '-^^''--'' - '-' ^ ' " "^ - aciènziati corapoiteati, il giuri, profes;,.; .^^fto ,,us,dipl giorni che J l signor nella aljrfazlbne cornano del Maaóh é 

approntando mediante piombo delie 
palane/te, ,, 

Tratto agli airestl anche il "Vendra-
r 

min; confessò press'a poco come ave* vlài né tiriumo augurio e lieta pjro 

gnauttì ita-liano. K noi facendogli le 
più vive coagt'atulazioni fiduciosi che 

che ha t-:^legra(ato a tutti i Prefetti 
del Regno,, non si è potuto averne 

Egli continuorà animoso per la nobile . ancora la benché menoma.notizia. 

Tane fatto i compagni. I messa dì altre feconde invenzioni. 
I I

H un fatto strano davvero la spa­
rizione di un nomo nei centro della 

V Editore Barberà' di Firenze ha 
dato teatà alle stampo un libro inti- ' 
telato <(. Belle vicènde dell'Agricoltura 
in Italfa. » Studio e Note. 

H ' I 

L'autore di questo nuovo lavoro è 
il sig, Bsrtagnolll, noto agli studiosi 
agricoltori' per altra pragiovolissìma 
pubblica/Jone <i La colonia Parziaria 
inìtàlta.*^' \ • ; 

In veroj quando'sì vedono compa­
rire lavori come questo del sig. Ber-
tagiinlU l'animo si rallegra e si riii-
frantìk', « la speranza: si ravviva che 
prèsto la Dtìstra agricoltura possa mi-
gliorare le- sue condizioni. ' , 

L'egregio aytore net suo stuqlÌQ sul-r 
l'Agricoltura Italiana si mo"stra//sl 
mk^itién^,'ed è realiìièhte tutto ^Ita­
liano. Le fonti, acuì epfli ricorse spno 
degno di fede, talché ;do^iamp rìt&--
nere che i suoi gÌudfì:ÌÌ'̂ tìVnò basati 
aopra autorità incouttistato. 

j ' ' I 

Il libro dei aig. Bertagnolli, sljpuòj, 
aeh!Jé£ tema di cadere In esagerazionet 
paragonare ad un vastissimo quadra 
In cui a grandi tocchi ò tratteggiata 

v'Ji-

ì 
h 
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Uà la Storia dsll^ nosti-a Agrlcol-I lare un progetto" di leggo Intorno alla '.iS^elchiorre ritira f liiter^bgazione «tt^ttzhsul prossimo, biliìnclo unaiSO -̂̂ ^ 
rs . -'• "\ "-' -estradizione. j annunziata ieri circa ìVterremotC nel- ma per sovvenire là .Rettola d* arti ,e' 
Le Innuniorf'VuH vlcendii a cui essa; ÌDS-X. 2. Il progetto di logge sarà , Abruzzo Citeriore, dopo assicurazioiìi m\stì«ri d'i yiconza.; V"' ';'l V:..| 

andò soggfltta sono^^colpifo cononano' accompagnato da una relazione e da [di De preti a che il governo, ha proy-
maestra e giu'iÌG;ite„ con; sevei^Ità e; documenti annessi, U progetto, la r&* veduto e provvedere specifilmente^ lai 

• ^ - -e 

porspicàfìia. . 'j-- ij - ; lazione e i documenti saramio pubbli-
Noi raccomandiamo il ijbro del aig. ' cati*por le stafì'"^ 

• Bertagiiolli a tutti gli aBncoltori ita- Art. 3. Il lavoro della Commissione 
K^ani, non gì^ per procurare uitina-j-sarà compiuto e comuuicato alp'^Ue 
iterlaie;'inter«èse.aU* odìtorei'Che nQn i-ministri prima ctìe incominci l'anno 

la bisogno del̂  fio!j*rb dobde appog- ,1882, acciò possa lì prflgeito di legga 
gio; ma perchè dulìa lettura di qiie-' al più presto presentarsi al Parla­
rlo opera piehii di erudizione' sì pos­
sono trarre grai)dia»iiiji vantaggi ed 
Utili airimaesf-ameiiti. -̂  
; Lo diciamo; ^fdtfinto noli'IntoreBSS 

dell'agricoltura patria e per omaggio 
dovuto, iad un' opera che onora la 
scienza. : 
: II lavoro del sig,, lìortagnolli ci ha 

j «onferniati una volta dì più nella do-
'lorosa verità, che per fare progredire 
la nostra Agricoltura è necesRario che 

. la 0ÌHS39 agiata ed intolligehte ai niottà 
a capo del movimento agrìcolo del ! 
paoye e che merco,Un giudizioso im­
piego di capitali imprenda; il miglio­
ramento delle terre che póssiedn. 

IntolÌigGn?:a, capitali od opeiosiUV 
ì sono i tre fattori dell'avvenire d'una 
I nazione come la nostra. 

Dalle ultime statistiche del rsao-
«onti delle Banche risulta che i ca­
pitali in Italia non* mancano - solo è 
necossarlo che premiano una via di- ' 
.versa. i ''-

E ae il Governo rivolga i propri : 
.stU'iì alla istruzione agrarja secoiula-
jria, fondando ^scuole pei f|ttorì: e pei 
gatitaMi, non sempre con.^i'itcri |ben 
fondati e vera'tueuto logici, dovrebbe 

nche fare ogni sforzo per l ' istru­
zione della classe agiata do! possi­
denti, sonssa il concorso dei quali noi 
rediamo impossibile ogni migliora­

mento agricolo. 

Molto resianiio a dire sull'argo­
mento, sarebbe però tempo che e Go-

Iverno e Provincia si persuadessero 
7jche la fatto dì Istruzione Agraria 
siamo fuori di strada :e: '̂poniahio , 

Icorae si suo! dire, il carro dinnanzi 
ai buoi, 

K perfettamente inutile ^idi'avere -
idei gastaldl e dei fattori istruiti nello 
,(discipline teoriche modèrne, le quali, 

applicate in pratica da ménti; ro^ze, 
riescono di dubbia'utilità,, fino a «he 
la maggioranza dei possidenti non i-
studia la buona agricoltura e non vi 
si "dedica con arJorérT4Ì-i r. 

^ Non sarà mai U càSo-'fehe con pa-
;droni imbecilli^ivi'iéia'^blsbgno' df fàt-• 

istori • istruiti q u e s t r ^ ^ ' f e v ^ S j ^ o ' ^ 
i certo un buon collocamenfó. 

ffleìilo-
Ati, 4* La Goramiysio|i0 ò composta 

doi signori ; 
Ortspi oomm. aw- Prancesco, de­

putato al ParlamentOj.presidente j 
, BliUic barone Alberto, uiinistro ple­

nipotenziario, Isegretarlo gonorale al 
ministero^doijli affari osiori ; 

Canonico comm. Tancredi, senatore 
del Regno, consigliera 'alW' Oòrtò ài 
Oasauzioue di Roma j 

GasoraÈl comm. Luigi, con^iglioro 
d'appello, applicato toiiiporariameute 
al ministero (il grazia o LMUstizia ; 

Ellero cornai - Pietro, conî ijiiliGre 
alla Corte di cassazione di Roma: 

Nocito comm. avv. Pietro, proibsBO 
e ordinario di diritto penale nella re­
gia Uuìversità di Roma, deputato al 
Parlamenta ; 

Oliva ooram. Cesare, procuratore 
generale del Ke presso la OortòMi 
Milano; • ..,; .. 

Paoli comm. \Bali!as3arre, senatore 
del regno, primo precidente della 
Corte d'Appello di Fìrt̂ n^^oj 

Peirolericomm. Augusto, dirotture 
generalo dei Consolati e del commer- castagno, 
ciò nel ministero degli aiTari esttìri ; 

Comune di Ar*iogna nel limiti consen­
titigli dalla legge. 

Oltre ad u;^|p^rrogazume di Ru-
BpoH Sl'=afìniìn?jV un'1^^^ di 
Dtì Sambuy.^i fatti del 13 lufelio e 
dopo ossorvazioni di Deprotis, Caval­
letto, Savintjrr Maui igi, La Porta sl!l#&rfeiSilQri ìxotì sorib iùrorraate a un 
approva la p îpoàtÌÈ r̂dì Orispì che si solo tipo ma a 4ìpì cordspondentl aî  

Bórif^im che p^'eaenterà uni legge 
Ì*ì«< provvedere a tali scuple. . ;: 

/Jtóariif raccomanda la difTusione o 
rordinamotito delle scuole d'arti ap­
plicate ali • industria- A luì si unisce 
Cavalletto. , ^r;%|,- .->>̂  • .u-..^^^./' 

/Jfl^eW avverte, cìie lo, scuole d'arti 
rt ì^^ 

bisogni,di diversi paesi-, Raocomanda 
che fì* ietighino le opero pio ed orfa­
notrofi a mandare i giovani alle scuole 
prqftìS8Ìt>i.aU, . . . ' 

Dei Vecchio^ rilevando ì progressi 
CavaUello consente a t-iraandareal della feoupla della sua città, si associa 

bilancio del lavori public! la sua in- a Boseili, speci ilmento alltnchè I gio-

discutano dopo i bilanci. Non vi sarà 
iiitervallo fra: un bilancio e l'altro 
promettendo Bepretìs che farà rispet­
tare la'IoggG relativa air ordine sulle 
coatru?:ioni ferroviarie. 

- ^ 

• J Ì : ^ 

^•^4^. --'^^ìÌÉ^^'*'àmtitP'0^-,^^»^.'-ymi^^ «^»«VWto t- -• 
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di Pafia-^preoonizzò' r.arciveaeovo di ALfiEIlIf, 19, >- OMiifeftBasl eii» 
•Urbino, ive&coi^i di Sirzana, Nicosia, sUììmao tontlun opipo di matfo torso 
JPinerolo,' Asti, rioilché ì coadiutori T ^ t . , , ' 
per l'arcivescovo di Pisar i, vescovi tìOSTANTINOÌ*Olilvl9.^UjjaNota 
'^fl^ìcaatro 0 ^i/Jschìa.'ItìoHrp pa-, degli ambaaciatòrl, KrJtiri e Zartao 
reoehi vescovi all'o-ston). dico ohe avnu'io 1 coriimisaaril della 

delimitazione ammesso il principio 
dulia maggioranza, ed il mantenì^ 

« t l-h h - • 

n . OatierTn torio Astrauomlo» 

19 mvenib. d 18$ l i i t ó é a t O ' d o l tracciato convenzionalo, 
^ «lezzodMero'df Padova , '̂  èssendo stato adottato all'unanimità, 

'Vénipòm.iìiPdd'u'vdòhe'llm-. ÌB'S:'S1 ; eccetto i cortimlHsarì oitoraatll '̂̂ gli ahì-
baseiatori dichiaransi lucomnoteiiti. . 

rtT- I>1 ' 

(Tempo m. di Ramaore l l m . 4 8 ^ - 4 
I Osservazioni Moteoroloi^ìchó' • 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di XQr 30-7 dal livello medio del maro 

LOJJDRA* 19/— Oimiue altri aiv 
resti furono fatti in Irlanda: duo agenti 
agvariì Ricevettero dei colpi di fucile* 

Bartoipmeo Moaehln, ffer&ìiia reSp; 
•rAV^^h^-T 

terrogazione annunziata ieri. vani degli orfanotrofi e di altri ìsti-
Riprendesi là diacusàìone del bilancio tùtì steajo tplti ad̂  una istruzione inef-

di agricoltura al capinolo lì suUe razze flcacq. 
equine, eh'è approvato/Sul ?^eguent0 
relativo ai boscM» Pieranioni parla 
dei danni alla Calcata di Caserta do-

• ' • I " 

rìvatì dàlia mancanza di nevi, dalla 
vendita del bosco S- Silvestro, dal 
difetto <H sorveglianza e dal taglio 
del bosco Tniburno. Domanda quali 
provvedimenti adotterà il governo per 
rimediarvi, 

Maccarani dice che non HÌ OS-
r \ 

serva la legume forestaltj circa il rira-
boscamonto. Urge superare le difficoltà 
che s'irifiontrano por questo, 

Aw^dei dà spiegazioni in proposito. 
Faina ^is^^cn/o dimostra gli errori 

m 
Propone inoltre che^àf'accresca iì 

numero delle borse per i sussidi ai 
pìccoli Comuni, * 

-BeWrpromette che soddisferà nel 
progetto di legge alle iiitaiize rivol­
tegli. Approvanti questo e ì seguenti 
capitoli concernenti la statistica e V^* 
conomato generale. 

{Agenzia Stefani] 

Ban-a 0" - miUv 759,3 760,9 ! 764*1 < 
Torrn. céutit,'r. f 4',0 f 9",8| f 3%1 
iTens. del vapor i 
i acquo. : S.'-O , 7.45 j 5,fi3 
^miaità relat. 93 83 98 
Direz. del vento N W ! SSE SSW.. 
Vel.cbìl. oraria , / 

dei vonto. . 9 1 7 ' 6 
• Stato del cielo.sgrenofl^eno sereno 
•• '*'*' , ''-'' ' - "'-'" ' nebtiià 

W all' ANaURIA 
-rtL-.JTJ 

^ ' s 

DISPACCI DELL& NOTTE 
:\ (AgeiiEia Stefani) 

/ i • -

Dalie 9 atit. del 18 uìlo 9 ant. deia9 
Temperatura massima —< f 10,̂ ,2 

i '-.\\ *̂  miaima /— — 0^1 
• • ' ì ' . . . 

-. i L ^ • n r 11 r - ^ -w". T ^ j- -n-^ - - f c i - - T4--B4d i — T H " * I I J I V^ ^ r + * i I r i - rd ^ f T— 
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Corriere delia Sera 
4 

,19 novembre 
i x j \ : I 

• MADRID, 17;,,,^,1^6i iiìrqoU -pólitiol 
rilevati nel determinare la"zona del ^̂  V'^<^}-^J^OÌÌQ '.ìolla lettera Idei Vati­

cano indirizzata ai vescovi senatóri, 
„ _ . . . , Cavalletto conferniiindo la „ocos- .PfPSaadòlì di Rartecipare alla discvis-

Pesdna comm. Enrico, senatore del sita dei rimboscamenti, chiede che si S f . _ S _ A ^ ^ i \ , ? A ^ ' ' " ^ ' ^ ^ " ^ ^ 
regno, prof, ordinario di diritto pe- cÓbaulti il consiglio delle miniere. 

Dispacc i : P r i v a t i 
'\u- '.) 

Si assicura che domani cominciè-

naltì nella regia Univeraiiàdi Napoli; 
Pierautuni comm. aw. Augusto, 

prufeaioré ordinario dt • diritto inter­
nazionale nella regia Università di 

Di San Donato aggiunge altre os­
servazioni sul detto di Pièràntoni. 

Berli dice nnn cona^tari? che la 
diminuzione della cascata dipenda dal 

deilMfitruzione religiosa. m^^^^o le interpellanze sull^ polUica 
La Camera cominciò a discutere ìi ^ ««^«^^'^ ^^^ Gabinetto, 

, La ^.prima riforma cbe: proporre 
g^ambetta sarà quella della magistra­
tura, modificando Je condizioni della 

Roma, deputato abParlamento; 
Tiaiani comm. avv. Diego, deputato to potrà per rimediarvL^Espoaé p 

al PÀrlameiitò; ^^-^^^ -^ ' 

disboHcamento. n,M|iiisterp faràquan-^ ^^ ^"^ 
imediarvL.Espoai'polJ *^ff' 

progetto fleìla conversione al.2 OJQ 
del debito àthmortis ì̂ìAbUe. 

TUNISI, .17- " Sauasier è giunto il 
13 corr. a DJGlme a mota cammino da 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che hanno riaperto il negozio rifor­
nito d' ogni gvnore dì n o v i t à p o r 
l a Stafs;lt»iiiD liivcpisaìo, tanto da 
DONNA che da UOMO, 

Iti pari tbiijpo offrono un cótìioso 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOPPE 
e molti altri generi assunti dalla ces­
sata ditta ANTONIO CAND AHI, a 
presEBi r i c o t t i dal costò reale. 
ì-565 SÀLVLONt e MlNOâ LLO 

Ŝ uoĉ Bori Antonio Candiaui 

.""CONTRO' 
! il.FREDaa e L'UMIOITAV 

•t 

• Tappeti di Cocco 
detti senza fide Taijpetl di Jute, 
• ^ Manilla 000. 

P.Jusaoliil-IENÉZtà 
1> "ri \ u 

-.ili 

Nettapiedi d'yg'il fflraia 0 misura 
si assumo qualsiasi fornitura perOìttà 

corno il governo possa promuovere ihivlf cavalleria sotto^ Bonie insegue. 
Vai'è Gbmra.,avv. ,QiambatUsitì,-'4e-' rimbosoama^^^ o quanto faccia al- B» '"s"*'*'' ^ . 

putato'al Parlamento,;: '•,'":;'',: ':::•.:; l'uopo. :Dìchiara'che' presenterà iuna "• .i^P^aiGI, :!§.,--Freyoinet ,è deciso ' 
,.YiÌÌa comni.-Toraraaso, deputato al\ leggo per provvedervi più efficiice- **̂  """ accettare alcuu po^to. 

Parlamento; . v : ." '^ niètìte, e farà quanto chiede Cavai- COSTANTINOPOLI, 18. - Nella se-: 
^11.'cav.̂  Emilio Puccioui segretario letic.'""•""'"' " " 7 7 : duta del-fionrio/iMerS'5l'-è"*deeiso di 

aridinÌBtòrO degli affa't-Vesteri, ò in- Comm aggiunge aW'Ml i^o lUe^^'^^^ "n'a""ttitò equivalente al t r i - ; 
caricato uelle (unzioni di segretario aciìtìnnate da Pierantoai sulla cascata ''"^^ '^' ^ '̂P,''̂ - °'"'^'^''^\ ""^^ ''̂  '̂•^^^^-• 
della Oomraissioii^. ^ ,. diminuita, h' protione un' inchiesta di*-̂ . *̂ «̂ «' ^awicinauo, alla fine. 

V; kmpoMónié, ì5Mtó^: isSl..^ persone estranee al luogo. -^ .PARIGI, 18, -- Magnin sarà nomi-, 
li.' MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Pieranioni convieneih questa prò. 

PER OLI AFFARI^SESTERI posti», liolla quale consente il mini-
" .-:;-.JiMANOINI.' -. •̂./••a -̂;i. stero. 

" "y: • ;•. ' - ' Dopo alcune osservazioni di Mer-
IE-'tlBRg-,i!ELL' ON, MINGHEurVn ^«'•«•o. relatore, è preso atto da Pie-

. . ,: _ ' , rantòni, Cunin e Maccarani della di-
Bisogna quindi, per ,farà il, bene Ày^^eggesi nolla Ga::^etta. delr ohiarazioue che il miniatro presen-

del paesfi agricolo, cambiare sistema, ^' ^^liUa i n n a t a di Bologna, 18 : j torà la legg;̂ , e il capitolo è appro-
ì Oggi lo I^imlbelU pone in vendita' vate nonché ii 13, 14 e 15. Al capi­

li librò dell'ón. MinghettÌ! Dei par-,\ tolo 16;,,(;ive la commissione, propone 
titi poli ici in Italia. L'opora dol-J! ia diminuzione, Ainadì fa osseì-vazloni 
l'illustre uomo dì Stato è attesa con*: e racedmanda l'uffloìo meteorologico 

•<. sono quasi tutti guiista-meatieri, ed grandiasima ansietà, tanto ohe la pri-, dì Roma glàu tanto lodato da scien-
ma edizione era pressoché esaurita ziati esteri. Occorre completarlo del 
varii giorni prima che ii libro ve- raateriaìe scieìitiUco massime aggiun-
nisse alla luce. ^ gendo un osservatiorio magnetico. 

Il nuovo scritto del nostro illustre Berti prometto dì proporre una 
;;diaroo Cd porgere all'egregio signor \ concittadino risponderà, ne siamo,^ legge per questo, e accetta la dirai- ^ imperatore per il voto portato dalle 
BertagiSolli le nostre vivlsaime con- certi, ali! importanza dell'argomento^ unzione, della quale Merzario dice i ^^^genzo dell annata-

inamóVibnìtà. 
[ La Circolare 
ài rappresentanti 
à comunicare Ul cangiamento ayve- Veafjta, ove j;pntiQua^«empre T^^tico 
nuto e ad affermartì oh(̂  nessuna mo'- deposito deìlp^v^re ar^^ricano ?ffla«-
diflcazióne avverrà nelle ìuten^lBh] 
ga5}flplie,(i?Ha Ifraucia.;;, f;; ; i^ ^̂  ;;; 16 
,; -La Camera approvò .l'elezione di • 
Stiuberain elio era contestata cond87 '* 
voti contro 170, 

c M n o d a €ncU*e ELtAS HOVYBS. 
VENDITA A PREZZI FISSI-

507 V ' J 

STABSLliEiTte 
•:.< -

ed avere il coraggio di dire,- abbia­
mo sbagliato fjtrada, 

1̂, .Che il governo limiti il più possi-
\jbilo r ingerenza del dottrinari, che 

» J „ ^ j . . . . . , ^ . , 

s 

ascolti i consigli degli uomini pratici 
— anche a costo di noi. scimìottare 
ringhllterra, la Prunòia e la Prussia. 

E dopo questa sincera filippLca chiù-

nato governatore del Banco di Francia. 
COSTANTINOPOLI, 18- - Una nota 

delia Porta alla Grecia ordina ia chiu­
sura entro tre giorni degli uffici po­
stali ellenici stabliitvt-ìn Turchi^, per 
risparmiare alla.Porta la peno^a:i^e-,,^^'^ F;r^^ %̂̂ '̂ ^̂ ^̂  
ces3ità di ricnriprfl agli sfepàsi •móàzi 
coattivi impiegati dalle au1:orità gre-
che peìiii chiusura dell'ufficio ^postale 
ottomano a Larissa, '•- '' ^ 

Hamet Rossim, nuovo governatore 
della Tripoliti^uia è partito. ^ 

VIENNA,-18. ^ Dopo che le due .̂̂  ,^ 
, I > - i , M 1.1 Vienna. l8. delegazioni 8i accordarono sopra il hi- ì •'-^.- ... . . . • i i 
, . \ , ; . . . ut- ^ Si ritiene, imminente a nomina del lancio, la dnHgaKione austnaea ebbo . ,- , i L - . T̂ -

[ 'Lu'tìainera ,>arà prorogata at 27 
nevombre. 
• ̂ {^OdeU0^.à\ .Sardou .e|)b̂ Q, nu, 9V(c-
C08SÒ 'òontrastato, ^ 
' Il generale Campenon ministro della 
guerra cangiò tutti i direttori d'uf­
fizio nominati da Farrè-

^ 0 che il dìKcòrvSo 
d̂ ei trono'f"ù actitilto oou profondo si­
lenzio, = - -̂ •̂ ' '"-• • " 

Durante ia SQiluta del 15, Guiteau 
si condusse ; moglio che alia prece­
dente, rau non cessò mai di parlare 
eoi suoi parenti e col suo avvócato-
", • • " [rungolù 

•DI,SCHERMiVE.:GiNiASTICA 

' . 1 

Lezioni dì schérma dàlie'y ant. al|e 
10 pom- salvo le ore destinate al par­
ticolare insegnaiuento delia ginnastica 
e ballo allo signorine e fanciulli. 

Si danno anche lesioni ad oro ri­
servate. ,: > 

: Ai signori studenti si fanno tutte 
I le possibili factuiaxioni. 4 596 

NUOVA 
PASTICCIERIA E"BOTTIGLIERIA 

(PÀDOVA) 
T i a T e a t r o S a u t a H:iURla 

4 

rimpetio la Drogheria Pezziol 

-..-^ 

;L 

i 

TI - I » X 

della guerra ringraziò in nome del-

Tatulazioni per avere arricchito il. e alla fama dell'autore. Appena lo. 
lostro materiale scientifico d' un la- j avremo letto ne parleremo ai nostri 

i|,,voro progiovolissimo od utile. 
DAK30 Ing. POGGIANA, 

r r - ^ l j h ^ ' 

B3 aBa«Séftsiao «J iv p* ÎM » fi* *»• a ite ̂ .t 
VYBNEZIA, 18. Rendit-? it. :,'•';!.• / k 

10 g^nu* 1B32 ì!!),38. 80,38., 
10 luglio ISai S1.45. 91,5?.. . 
I 20 franchi 20,48. 3",50 

Mm\no 18 Rendita U 91,40.91,45. 
" ^0 franchi 20,50. 
Sete Nuovo miglioraménto : affari 

attivi. 
LIONE 16. Sete Domande correnti. 

j lettori... ' 
Siamo sicuri, del resto, che il libro 

del deputato'di Légnago troverà mol­
tissimi lettori, anche tra quelli che 
di diriUo pulibiico e di politica non 

motivi. ^ 
Con essa il capitolo 16 è approvato. 
All'art- 18 Branca chiede spiega-, 

zi()iiÌ.suU' aumento dello snonto fatto 
dàlia Banca Nazionale è'perchè il 
ministero lo abbia .permesso. 

5er/f risponde oiò essere stato au-
s'interessano molto, perchè dettato torizzatò dai ministri dì ^commercio e 
con quei la lorbite^^:a di stile che fanno 
del Mjnghftti uno dei più eleganti 
prosatori italiani. 

rrFì;=;tiìJ^Jyg v-'-j x::—:̂ v-r:L-"j„;:î  

I 

\Cornere dd MùMimo 

Parlamento Italiano 
Z I V Legislatura 

, a i ji ^' -1 • ^ i. conte Kalnockv, ambasciatore a Pie-
la seduta di chiusura; il ^mmistro , ^ ; \ , ,• , , . 

troburgo, a ministro degli esteru 
La stampa viennese cradtì che Gam­

betta inaugurerà una politica amiche­
vole verso Vltalia.e ringhilterra. 

Otedeai che il=;conte Duchàteli am-
baadatore francese a ^ Vienna, sarà 
mandato a Londra, invoco tlelio Chal-
lemfìi'Lacoiir. 
• Lb notizie dalia Bosnia vanno fa-
cejjiclpsl sempre più gravi- Le hande 
dVinsorti si m(dtiplicuno. Tl^l-w^ . 

Si ha da Berlino che il pniicTpo Bì-
sniark sambra dv>ciso a entrare in una 
via più lib-n'ale. A questa risoluzione 
ogli sarebbe stato spinto dal principe 
ereditario. 

.{Co7^riGre della sera)' 

.-A 

^ ^ ^ « 1 

CONGISTORO 
Ieri mat t ina (18) il Santo 

p a d r e tenue in Vat icano 1' an-
fnunzlalo Conoìstoro, nel quale 
jfu provvisto a varie Sedi Ve-
^covili. 

Presidenza FAHINI 

Seduta dei 18 vio'ùémtìre. 
I ' I " 

Su proposta di Giordano sì, accorda 
r urgenza al progetto per la ferrovia 
da Terranuova al porto degli Aranci 
in Sardegna. 

Il ministro della marina presenta i 
seguenti progetti: Chiamata della leva 
di mare pel 1882 sui nati heV 1S61 ; 
Applicazione della legge 26 marzo 1865 
anche ai militari e assimilati delia 
marina che combatterono per Tindi-
pendenza d'Italia e in Crimea : prò--
roga al 21 g|)nha^o 1882, per presen-
taro la relazione d'inchiesta sulla ma­
rina mercantile, 

SJI annuncia una interrogazione di 
Giordano sullo condizioni della publica 

gii affari e^^ri d'.ft^Qqrdo col mini-? :Sicm"ezza nel Oiroondarìò, ^i/Alghero, 
^fltrò segreiario di Stato di grazia e -specie sulle recanti grassazioni iu 

Schmerling ringraziò il governò, e 
pronunciò la speranza per il mante­
nimento della pace. . 

PARIGI, 18, ~ Secondo il National 
gì .tratterebbe di nominare Noailìes. 
ambasciatore a Berlino^ Dùchatel a 
Costantinopoli, Ohallamel ^ re:;terebbe 
a Londra. 

Secondo la Franoe il generale Le-
courcy audrebboairambasciata di Pie­
troburgo, ; _ 

BERLINO, 18.—Vlmpóratore pas­
seggiò in carrozza a mezzodì^ quindi 
ricevette il cardinale Hohenlohe. 

VltiNNA, 18. — Un cofiaunieato : 
della Corrispondenza Politica con- \ 
stata, cantrariaménte alle voei sparse, j 
che il distretto di Orivoscie era mo- : 

I 

leatato da briganti, provenienti dal- j 
PErzegoviua, perciò il governatore ; 

Vini, liquori e paste d'ogni specie. 
Prezzi che non temono concorrenza. 
~ Raccomandasi la nuova PASTA 
SEGALA specialità di propria fab­
brica. 

Si accettano Commissioni per buf­
fet e pranzi, 2 562 

W ^ - ^ ' ^ ^ ' i^^ M ^ ^ ^ ^ p ^ ^ f 

., : t^^oiiaia Stefaul) 

DALLA. R, UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
L ^ j • • "TJT r ' F T X M " 

Riceve nel proprio, gahiuottu ia 

w.. a*"* la aiiaain, il lunMì e il 
venerdì di ogni .settimana dalle or^ 
9 ant alle 5 pam. 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura io earie, pulisca 
dal tartaro, toglie rotontalgla ecoj 

Oggi poi "confortato da suoi clienti 
*ed amici htteade fra non molto stabi­
lirsi in quésta città-

g r a t u U e |>ep i povcfl'l. 4-5'73 

COSTANTINOPOLI, 18. - Una nota 
r i t i r a i gendarini dal f.rtiUzìo Dragali \ collettiva dagli ambasciatori alia Porta 
e proibì provvisoriamente il transito !.*̂ *̂ ^̂  '^ delimitazione della frontiera 
a questo territorio. I briganti rinfor- , t^rco-greca per Kritiri e Zarko, do 
*.H fì.ro^ jA^i^manfi inrfmflnì «vr^h- . manda P applicazioue^ del..tracciato 

'.^^<ZlJr~ H T J - . 

I « iiaiin 
F, WERTHEIM & C, VIENNA 

7 S -

L'ESTRADIZIONE 

Ln Gaszetta Ufficiale pnb-
.,^'iblìca il seguente d^qjeto ; 

Il ministro'sRj^rfitarìo\di Stato per 

f giustizia, decreta'; •"' ' ' 
Art. 1. È istituita UDa Commissione 

con r ìacarico di studiare ò compi-

Y M I 

Ma va. 
2>fijreif̂ s dirà dlomani se: e quftuéo 

risponderà-

flnanze.̂  È dilHcilé pgr una bancà:te 
nersi strettamente nei confini, ma la 
nazifjnale non ha ecceduto nella cir­
colazione. Aumentato da essa lo sconto 
hanno dovuto aumentarlo anchq senza 
averne bisogno le altre banche per 
non mettersi in concorrenza con , la 
nazionale. Se l'eccedenza fosse so-
verchiat" 11 sgoverno la farà rientrare 
nei giusti liujitL 

Comin giudica questo come un pre­
cedente gravido di funeste conseguenze. 
Domanda se lo Stato abbia avuto là 
sua quota fissata dalla legge nogU 
aumenti. 

^eppa^mvBf che la legge aspettata zati forse da elementi indigeni, avpeb-: -. . « * , 
suìi'ordinamento doUê  banche porrà boro devastato i fortilizi abbandonati 1 conven̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ modiflcaziouL 
tennino^ad uno stato di cose iatoUe- di Dragali e Oerkvice, nonché la scuola ^"^ , , ? ^ \ ^ ,.'' "'^^''^^ '̂ ^P^ '̂̂ ^ 
rabile. S » . , . di Unisine. -, . , - cana del Senato discusse la revi.ume 

^^affliam afferma che l'aumento fu ' ^ Il vescovo di Catturo dovette indie-l J^"^ costit^done Nessuna deosione 
una a .cessità. Le domande di denaro treggiare dinanzi alle bande- Il go- |. ,̂ . P^^^^' ^^f'^^f ^}^ ^" estendere 
erano innumerevoli, quindi per legge .^ernatore presa misure per proteg-j " ^^^P^^^^f^^ ^̂ ^̂  l̂ ^^^^ 
econounca cresciuta la domanda do- gore le località tranquille da tali miri Pf^Rd '̂̂ dovi tutti ^ 'cembri dei corpi 

„ . « ti « 1 - f „ i.-..-„ « «f«t*i ' , elettivi. Non si tocclierebbero gh ina­
ver crescerne ii vaiore. La banca aa-r. aiattì. .;! . . • •-ÌLÌ, ** U • 
ziqiiaì'* Ila esercitato una facoìtà, non ^ 1̂1 detto comunicato soggiunge olle ; °JOYieui attuali. 
eccedo il limite della cìrcnìiiziontì/peUj^i contingenta delia tan-Xweìir del di-1 j^OMA., 19. »- Heraérà % pominls-^ 
òlò non compete allo Stat -'iuota^Ml^^! Itreito di Oattaro superò quello pre- | aìoìTe Generale dei bilancio ha appro-, ., « ^ . ^ - . . ^ ,.™„... ,»^„._t:f̂  i^ . .^^ . 
èuna ^suU'amento. Dà innnt.emariv, Visto, ^ , . ^ T f ^ ^ ^ ^^^ ^ . ^ P ^ ^ 
monti sulle coudìzioui Goonomiche de-54 U organiKxazioiiè della ^anrftoeAr | Qftfe^i^iistro dell ÌJiterao ^^^vTÌofgit'l s»m5ova. _ . 41.71 
gli altri istituti di oràdi^a^ . . ,,.;i.pelileDUtoaziajmarìdipnale può dun-1 nameato '̂'̂ "^ ^^o.vài'A di pubblica, • -^m t>ii';«..-

Replicano Camin^ Branca, Zeppa, qua cousiderarai comu compiuta. sicurezza a cavallo nelle provincie , 
e il capitolo 18,J^^Ìpray^Kt^ - ! ^ lìOMA., ìQ.-Do Launay fa ricevuto siciliane :. fu. aomiaatò reUtare. Te 

Ài 19 Toaldi racoomònda elio si j oggi dal Re. Nel coauisturo di oggilreuzlo. 
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dalia Francia si ricevono esclusiva­
mente péf" U nm^o giornale pre^^ Principale de Publi0é 
È. E, ObliegfityParis^ Rtw Sa%nt'MarCy%ÌQéaWInghilk^rm^ presso % 

4^ 

signori Q 
:v " 

Daube e C. Londra, 1BÓ, Flmt Street 'E. C. 
JMtaUff;cMdtfdjU4:V«i^^u-Uwfi^ < W i m « « U < « n 4 É # q « f t * ^ imi n tii^mw^^ • PIÌII*I<WWINM *4P*4«^fTMi4hfaW4bi*iM''^'-4Ì^*ri 
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L\ FON lA u 

Ciompagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 
— ' — _ . _ _ 1̂  ^ _ _ ^ 

Capitale socialo 25>000iCCO di lire in oro 

La Compaguia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di sopravDt-
venza, miste e a termine fìsso; di capitali differiti per fanciulli ^per adul­
ti; di rendite vitalizie immediate e diffoHte. 

ASS!i:URAZ10NE MISTA 
Oggetto dell'assicurazione miUa è un capitale^ determinato che l'asfilcu-: 

rato stesso riscuoto, s'egìivive, al termine fissato dal contratto, o che è pa­
gato ai Kuoì eredi iinnietìjataniente dopo la sua morto, se ogli YÌono a man­
care prima dì questo termine. 

Premio annuo p&r qcpii 100 Lire di capitale 

^u^ 

i'atintata e brtvfttaia 
in /rt^M'ittrra, 

in Amtvictt g m 
Austria» 

^ 1 

h 

• - ' t 

E 

s& [ 
30 \ 

, r 

. 3ft i 
4 0 ^ 

j 

- « & 

SO 
; 5&, 1 

-f- -

A0 

9 66 
9 75 
9 85' 
9 95 

10 00 
,10 31 
10 65 ! 
11 18 ,' 

r 

7 92 
8.01 
8 12 
8 23 

i ^ 38 
^ 8 62 
1 900 
1 9 61 

D O P O A N N I 
•t 

i& 

6 2 0 
6 31 
6 42 

i -19 
1 
j 

• • - • ^ . 

5 43 
6 52 
5 64 

6'_54 B77 
6 72 
7 00 

•7 M- '• 
8 14 

5 97 
6 28 
6 76 
7 52 

SO 1 
1 

4 56 1 

4 66 
4 79 
4 95 
5 18 ! 
5 53 1 
6 08 ' 
6 92 F 

. «a 

AGO NA 

\^^ 

• b i H , . _ 

2& 3 0 

3 63 
3 75 
3 96 
4 08 
4 37 
4 80 
5 45 

i> -. 

3Ó7 
3 20 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

» 

' , » 

;" Assicitrazione a termine fisso., \ 
•^llella combinaKìone detta a termine fìsso, il premio annuo ce-ssa d'esser 

corrisposto al monionto della morte dòli'assicurato, ma il capitale non è 
esigibile che all'ejmca fìssala^ sia dall'assicurato se in -vitft, sia dai suoi ei-òrli; 
L'assicurazione a terròiue fisso éi^applica in modo speciale alla formazione j 
di doti in favore dei fanciulli. 

F I ' ' 

Premio per ogni 100 Xire di capitale. . _. \ , ',_,• 

i, rt dPuUflU di CoriB 
In Vlc^nna^f CUtó, B o g i i o r g a s s e N r . 2 

• rrerorlblU « tulw lo »Ura ncque 

\e oikUiìì^ dd .dent i a àeXlà BOCCA> 

eoclro le putref&^lonB fì<l II ĵ MBAtaml 
d*l liuiili. Di l)uiiDls«ini4 oilorulo e 
KUito, CortlficK lo geuglvo a lerTe 
cDm« nn lumipui'iiMln moiiù per 

pnllrs 1 .ileatl, 

Eotf. graniifl o C <(• 4 ; maicsna 
a L, it. 2 ,50; e plocola a L il. 1,35. 

| * l t M f l k i l l i a f v r t n a d i do t t . P O P P 
pur iiiillr* tp in MI filli l'I'Il I limiti, proiervn lUl cuHivo . 

fAtit» e iliil lartnni. Vrer.ta d'On Ì M O L , It. S. 
l^aHiiint-ouial. i|tvl4Ìt;itli ili doU. POPP 

D o p 0 A I N N r 
£ i à 

to 

so 
! 3 5 

4 0 
4 & 
S O 
5& 

9 40 
9 46 
9 52 
9 59 
9 68 
9 82 

10 04 
10 38 

« « 

7 60 
7 66 
7 72 
7 79 
7 88 
8 02 
8 25 
8 61 

1 1 

5 81 
5 86 
5.; 92 
5 99 -
6 08 
e 23 
6 47 
6 84 

1» 

4 97 
5 01 
5 07 
5 14 
5 24 
5 39 
5 63 
6 00 

«O 

4 02 
4 07 
4 12 
4 19 
4 29 
4 4 5 
4 68 
5 07 

2 93 
3 00 
3 05 
3 12 
3 22 
3 37 
3 61: 
3 97 

30 

ì 2 21 
i 2 29 

2.34 
2 41 
2 51 
2 6G 
2 98 

» 
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Gli assicurati hanno diritto all' 80 Ojo degH utili che si verificano annual­
mente nella loro categoria di assicurazione. -^Rinunziando a tale diritto -
premi vengono ribassati in inedia del 10 Oio.; , , 3 

Pep.contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 8, o alla Agenzie della Compagnia ih 
tutte le principali Città del Regno. 

In noma rappresentante Generale il Manco A, Cerasi, Via del Ba-
ìfuino, 51. 2-583 

cfftoU l'ri'Kt.y B5 «ivhr. pur ii€£xu, 
i ^ o i v e r e vctJ;*^ '̂p*^fi d e i s U di UoU. POPP 
yìi9n puUHCii 1 <teQU, li ruuJe b Unti li lavimi ed tvUaaUua 

H Urlaro, Pren/ii pur un» BCUIOIIIÌ L . 1,30, 

i n o m l m p e l « l e n a di dott, Popp 

S u p o i i o «Il £ r b e di òott. POPP 
e^leJjra fjer «UÀ iji>Jueu)ra HjrAbboJJJ;nenti> fiorila c&r-
UAffinue, e ^provAUs^dmo contro tutti ! dUetU outautìi 

(lg^)>ACctil ^'^'J?'"^^Lg"a^- SO fiout.) 
^f» a i 3 r DA OSSt:nVAltK; Pet garanliral floiimTln 
r.v.^illir.licioni KTTerlo 11 P, T. PutiblJco cbe au oi^ol tìanc^i 
^ ^ 4 ' ' * AaatorEnii oUro AIU mkrca dL garcioiU (Qrma: 
HygnA un<t Aaat]Uorfii'Prttpar:tte) al trova iuvohiv cHtt^rna-
uiniitn con uua copertura dortanle ad acqu.iroiu^ ohl.mi-
nitoiB l'aqaJla liQperia[B-e la Orm». — JiJiUfOmTI IK 

PADOVA 4ifl fiarmacie Cornelio, Roberti, Arri- ' 
goni, Bernardi, Duret-Dacchetti e Giuseppe Me* ! 
lati profumiere, vìa Gallo. - Ferrara NavaraJ 
— Cenefla Marchetti . — Treviso Dindoni, Frac-1 
ch ia e Zaneli i . — Vicenza Valeri e Frieziero, ì 
— Venezia Bottner, Zampironi , C n v i p l s / P o n c i . 
Agenz ia l o n g e g a . - Mirano Rober t i . - Ro­
vigo Diego- — Chioggia R r s U g h i o . — Bas-
s a n o A. Comin profumiere , 17-238 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

,BKLlJ¥ifE PROF. L. 

Z I O H B 
D B L L B 

&IA LITOGRAFJITE Dì DIffTO CIVILE 

4±aRnv-Jt7W^-im*i»nr*t4d:Uir^^UJ: 

Padova/iii-8 ~ M^m e* 
j . 

zi. Nots illustrativa a sriticha 
AL GOBIGE CIVILE DEL REGNO 

Padova, Ìu-S — l i lre ». . 
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attivato, 11 I settee^bre' 1881. 
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Ferrovìa deir&ita Italia 
! PABOTA per VENEZIA! VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
C^iOAjgjUb^J 

,,.-^r^''''«'=3Bia:K-—-s'^HfcuMfiitawEw^ 

Ak PADOVA 

iv ^ 

misto 2,40 a. 
("iretto ;''.54 „ 

•t 17 „ 
.iMi»to 6,le „ 
"'jmiiUjus 7,S5 ., 

, 9. 3 „ 
,; !.S5 p. 

éircUo 3.20 „ 

omaihus HM ., 
* r 

' ! < • ' 

9.:^: 

Arrivi 
gJENgZU 

4,20 
4,54 
5,15 
8 . 6 
9.10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,!0 
9,45 

!0.r.O t f 

1-
r i 

>y 

j ] 

p-

Piirtente 
da VBKEZiA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, *• 
5,55 » 

misto 7,20 » 
diretto Q, 5 > 

' • 12,40 p/ 
omnibui % 5 • 

6,17 

,9, 5 
10, 5 

1.39 
3,20 

a. 

• 5,25 . ; 6^9 
. 6,55 • : 8,10 

misto e,lEJ ' ! '0,55 
diretto U . - 11,55 

11,85 • I 1S,20 

PADOVA per BASSANO J . BASSAl̂ iO per PADOVA 
* \ r - - , . ^ - ^ - H ^ " * ' 

. f i " 

. T - « -

omn̂  visto 1 oaD. 

a. 

I ' ant- ani. 
i Padova. . part< 5,31 8,36 
i VigoABrzeTB . - 5 , 4 1 8 , 4 6 

Can^podarsego , 5 . 5 3 8 ,58 2, 13 7 S9 
S. Giorgio deile Per. 6, ^% 7 
Gftnjpoftampkro . 6, l l l 9 , 1 6 

MKSTRE por UDINE 

Arrivi 
a UDINE 

:ir giretto 4,58 a,' 7;iò 
o;auibuK 6 — ,̂  ; 10̂ ™ 

10,40 p. 2,35 p-

a. 

UDINE per MESTRE^ 

pomipom 
1,48 7 7 
1,59 7 17 

Villa, d'" Conte 
Cittuti^lla 

Hossano • 
Eosà . . 

) arr. 
} vart. . 6, 45 

. 6,BS 

. 7, 4 

. 7.16 

6,26i9.31 
a. 38! 9,43 

9.54 
10,5 
10,13 
lO.Sn 

3,24i7 38 
2,3417.47 
2,50:8 2 
3j 5,8 14 
3,24'8 30 
3,40:841 
3. 47,8 49 
4,—ig i 

3int. 
6, 7 Baasano . p»rt. 

Rosa . . . . . 
Kossano . . . . 

c'"*'i«"=' ! " r i . : 
Villa del Conte . 
Camposampìero . 17,12110,22,3,57 
S. Giorgio deJlfl Per. 7,18 10.29 4, 5 
Oamioaarsego. 
Vigodarzera 
Padova . . . 

ant. !pom poni 
9, t e i , 29 7, 43 

6, 181 9,232,41 7,54 
6,85 9,30;2,51 8, ì 
6,&7 9,42 3. 3 8,12 
6,44 9.53 3,22 8,22 
6.57 10, 7!3,37|8,34 

8.48 
8,54 
9, S 
9.13 
9,a2 

^ 

.a 

7.37 10.39:4.17 
7.38 10,50 4, 31 

J7,48ÌU," .4,4a 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
a MHSTRE 

ti 

4.84 „ ; 
9.30 „ 

8.S8 
2,30 

misto ' 1,44 «.ji 8,55 ;*. 
omnibus 5,ì0 „ j 9,14 „ 

,. 9.S8 „ 
„ 4,58 p 

diretto ivS,28 „ 

12,54 p. 
8,54 

a, 8 
- ^ ^ d krt_r m^*i^nMt rf^JHH.^lINl^T-- rt*^-——fc*- ^ - . « ^ n r r . - ^ 4 ' BV 4 ^ ^ V ri 

j î ADOVA per VERONA 

<U, PADOVA 
arrivi 

a VERONA 
omnibus 6;t5 a. 9,26 a. 
4IrelU) 10,15 „ 11,56 „ 
oDJfllbu» 3,30 p. 6,— p, 

„ 8,gl i, 10,52 „ 
diretto 18,25 a. 2,10 a 

VERONA per PADOVA 

TREVISO PER VICENZA 
> H 

Par ti'me 
da VERONA 

celere 2.40 a,' 
omnibus 5,10 ,, ': 

,. 10,43 „ i 
diretto 4,35 p̂v 
omnibus 5,47 „ ,1 8,21 

Arrivi 

4,13 a. 
7,4 
1,16 p. 
6. 9 ^1 

Treviso -
Paese . . 
Istrada . 
Albaredo< 
Cijstelfnnro, 
S, Martino 

, mUto 
' ani. 

J , - - y 

ìkQl. pam }>ùrn 

5,49 

6, 14 

VICENZA per TREVISO 
. ' ^ • - - ' 

8,32 1.25 7, 4 
8,45 1,41 7,17 
8,56 1,54 7,281 Carmignano 

Vicenza . pari. 
S. Pietro in Ci!! . 

9 , '9 S, 10 7,41 
9,22 S, 29 7.54 

Fontaniva 
) arr. 

cULuphri;6.27! 9.34 2, 46 8, Q ^»™('«"a ) pari. 6,47 
)ferr. . 6 , 3 9 ! 9,45 3 . -^8,17 S.Martinodilupari 6,69 
)part. . 6,80 9,55 3,19 8,27 Castelfranco , . 7 . 1 2 

omn. 
ant. 
5,50 

mista crai). 
- ' Ì T " - " T ' 

saiit. piim 
9,45 91$ 

6,1119.10 234 
6,19 
6,28 
6,35 

nlBio 

Cittadella jp^^j_ 
Poiitaniva . . 
Carmignaiio , 
S. Pietro ili Gù . S7,14 
Vicenz t̂ . , . . 7 . 3 0 

7, 5 

6,80 9,55 3,19 8,271 Castelfranco 
10. 3 3,28 — 1 Albar«do 
10.19 3,39 8.41 Islr^nii . 
10.20 3 ,4818,49 E'itesB. . 
10,40 4 , 1 5 , 9 . 9 T r e v i s o , . ? > 

poni! 
7,30 ' 
7,b3: 

9,20 24$!8,^ 2-
9,3i: Sm\8,ì2i 
0,40, 2ntì:8, I9i 
9,50- 320,8, 29Ì 
10, 4, 331 s; 42 
,10.19 345 8.57 

9,10 
9,24 

o 
o 
ce 

•i 

et! 

o '• 

O _ 

•{3 S M 

Obbll. dello Stato 50i0 76,90 
Prestito Nazionale , . 77.80 
PrastitoìSfiO con lott. 133 — 
Azioni della Banca . ' 832-
Azioni di Credito Mob 361 80 
Argento . . . . ' -- .— 
Londra. . -,mm^ .- 118.36 118.40 
Zecchini Imperiali. ,; 5.59 6.59 
Pezzi da So franchi . 9.37 V» , «̂ .38; 

Par i s i 
Rendita italiana . " ',i 89.36 89.60 
Rendita francese . .1 86.20Ì 86,17. 

1 . ^ -

nùffiuo 
Reudita 
Oro. . 
Londra. 
Francia J '-

« > « 91.45 
20.51 
25.55 
102,17 

91.50 
20.48 
25.56 
102.20 

NOTIZIE DI BORSA 
19 novemi.t. 

Pezzi da 20 coat. 1 
&9U0Ve contanti 
Banconote austria­

che contanti . 
Aaiqnl^BanGa Vene­

ta, fine corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Ooat, 
pubb. fine corr/^ 

Lotti turchi per.conto 
Ren^. It. per conta. | 

• = ' Sue corr. ' 
Credito Mobil. Ital. ' 
fine' corrènte / 
Banca Na:ì„ d 

1 Denaro 
1 20 50 
1 ^ 

i 2I8.5(V 

: MS : 
! 
1 - • f " 

1 
L 

1 411.-
: 63.- . 

91-60 
91,65 

^ 1 

1517̂  
5345 ' • 

- l 

- r b -

-^Kii 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GfARIBALDI.— La dram- . 

matica compagnia diretta dall' artista { 
A. Drago rapprofleata r- La prinoi'.. 
pessd di Bagdad — ore 8. ' ' ' 

V ^ 4 a . » i 

7,24 10,33, 356 
7.37(10,49 4 9 
7 , 4 8 i H , - 4 19i9,35 
8 , ' !U,15,4,3a;9,49 

CO 
CD 

FAJDOVA per BOLOGNA! BOLOGNA per PADOVA 

Partfnze 

omnibus 6,27 a. 
mioto(l) 9,20 „i 
tiii-Mte ' 1.47 p. 
craaibus 6,48 ^ì 
iiratto 12 5 a.! 

Arrivi 
^ BOLOGISA 
.10,43 a. 

4,37 p. , 

2.49 %» 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 t, 
misto (2)-4, 5 ,, 
òmmbus 4,40 .,* 

ArriVf 
k. ? A D O V A 

1 h . n _j _ ^ _ 

SCHIO per THlENE-VICErfZA 
' ' - - — „ . . A > ' 0 - • * • * - . ' 

Schio . 
Thiene . 
Duèvil le 

part 

omn. Imlflto misto 
pom 
6,10 
6,33 
6,50 
7,12 

^v^vri M I M t ^ ^ ^ ^ ^ d 

VICENZA per THIIKNE-SCHIO 

"Vicenza . part. 
Duèville . .' . 
Thitìnc - . ij ^ •: 
Schio . , , . , 

ant. 
mlato 
kilt. 

7,E3 11,30 
8/lBi 11,55 
8,35 I2,ltì 

pom 
4.30 
4,55 

• VtlfiHISil 

IV! 

o 
- \ • 

pom. 
,9.20 
9; 45 

» 4 ^ f 

dolila Tipografia F. 
PUBBLICATI 

^ « w ^ 

5.'19il0, 9 
8, 49 12,35 5, 35:10,25 

X. 

11)12 „ i s p U r t i t t o 12, B p.;ì 3,13, 

,3,42 
e. 4 „ 
a.?5 p 

T V r ^ V V P + - l ' i ^ - * ^ V ^ ^ " ' ' • l *»W*^i*J 

VITTORIO jier CONEGLIANO 
misto] 

IJ >4p a itoyij^ " (2) *» Jwiffo, 

omnibus ^ 4 , 

iV 

11 e,?3. 

muto 

'' • ini. 

i^óiif gliano àrr . 7, 9 

miHii) iitiato 

10,5S 

CONEGLIANO per VITTORIO 

03 

o o 
Xf3 

5^20 6, 45] Coiifcglìano p a r i . 
U , « 5,4417, 71 Vittorio ; arr. 

omn, 

pom 
6, IO 

oraHp 

pOEU 

7,40 

ÌJU. 
I 

6,3618, 6 
mmr'^^&A. ' -wELfAMi jta^^tìjiKìhHhrMAt.Mawtft^Hi j t i n ^^tiSP^t^^xi^ax'V'i^^^mtt^ib^'^^ifp/^^^ K^UH^OUV^^ . . ^ . . . ^ ^ L ^ ^ . ^ . ^ „ ^ ^ . ^ ^ , - p - . ^ p ^ ^ . ^ ^ ^ - ^ ^ ^ . , y y y ^ ^ ^ - ^ . ^ ^ ^ M , 

15 
, •?SKri,., 

Estraziona dal R. L©t*« 
guHà ia Tosezia 

23 - 73 . 13 . 19 • 12 

SILVITICO M.«ETBO I 
I r , > X ^ L 

i r ± I ^ì5'j!i-/ & . 

BI^LAVITE prof. L.,— iììpv-jrfMsaores (,>̂ ?̂  Ksfsf jfi'5 Hiogr^ 
fa" »̂ ^^""0 ^"'«-Padova 1873, in-8. . ' ^ , L. 

Ideici P.oti'. illmlraim * criticU al Ùodicg Civilt iel Rign&. 
Beile ObMi^azionì. Padova 1875, in-8. . . . „ 

Mm CoRìiHMasioRs delk nof? illmtratm t eriiioks (sl Codks. 
1̂w»Ì6 dsl Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 187y, 

OOKHEWAL LEWIS. "Ottflh U ^nglior (oriaà di àovar'noi " 
Triiàuzìone dall'inglesffi, con priifaziorìo del prof, Luzzattl 
Padove 1863, in-i2. ,. . . - , . 

3?AVAR0 prof. A. L'Inugratore di Duvrei id il Pianma^re 
'M movimenti ài Amskr. Padova 1872, in-8. 

Idem Isiionì di Statica Gra^ca, con tavole. Psidova 1877, ia-8. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864, in-lS. 
hVBBAÌiA prof. t . Mmmìi ài Fisiologia Umam. Voi. I : Ali-

•mtntaxicma t Digestione. Padova 1879. . . 
Um\ Voi. II.: S&nguiM^zione. Padova 1879. . i 
làmi Voi. lìl.: Inmrvnzione. Padova ISSO. 
HOHTAIJAEI piof. A. Elementi di «cùnnmia politéoa, secondo 

ì programmi miEÌsteiialì. Terza edi^ioiìe. i . . . 
HOSASELLI \mt i). .Marnali di PMolcgia gm^raU. Padova 

1870, in-S. , . V 's ' • • • • • • 
.̂ACCARDO j r o l P. A. Somn iario di un Corsa di Solomca 

Terza edizióne aumentata. Padova 1881, ia-8, . 
tó^M^INI prof. 6. To-vch dei Logarit^4, prsjjioiìui- da un Trat­

tato di trìgoiìom«triffi piana e ttferica. Ti-rza adizione. Pa­
dova 1889, in-8. . . . • . . . . 

Sf^Hl'PFEE prof; F. Il Diritto ddU omioa^iemi s^cmdo i pnr.' 
épii d9l Diritto domano. Padova 1868, ìn-8. . . 

B5m Za Wàìmi^ìia secondo U Diritto Romane. Padova 1876, 
Volume 1, m-8. . , ; . 

TOLOMEI prof. 0. P. Diritto t Procedura i*enak, &BpQii\^ mz-
liticamunte ai suoi scolari. Tuiv. «.i-zione. Padova 1874-

:WvC%Z'/-h.v^fit. I), T*-fl«(Sto d'Idrometria "•i'MrmUea j»rfi-
-! . ;i*'(i. Ter/C-- t;4iiiMfiitì. Pttduva Ì38U, î -tìv;, - _ .. 

,-•..,: ;,.,,J-'Jm*»flli * l s , ' to to« . P a r t e I.,; ^intkd'"''ii .-.SI-SM rÌ7vAl. 
p-vpvi ]&7"^,;Ì|4-8, Ci.li hm^ ' • , , • . 
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Lu ssana prof. F, 
j ^ 

• - • -f 

• S L t ' h ^ 

K , DEJ 

j , suoi principali contorni da un Trattato di Trigonametris piatta ŷ r̂grEcia 

E SUA PEETIST'TRASFORMAZIONE 
Padova 1882, Tip. Saccliotto — Prezzo Lire €MA. r 

Vi 

• h - " - n ^ i a - r . 

Padova: Tvp. SaciìhettQrTH^Xi. - -r-tf^^ 
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